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PER UN NUOVO SLANCIO 
A L L A D I F F U S I O N E ! 

La parola d'ordine per gli Amici: 
domenica prossima superare gli ottimi 
risultati raggiunti in tutta Italia nella 
seconda giornata di strillonaggio. 
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A NOME DELLE DONNE DI MODENA E DEL POPOLO ITALIANO 

"Assassini,, grida a De Gasperi 
la medaglia d'oro Gina Borellini 

Le fotografie dei Caduti di Modena gettate in viso ai ministri - Le comunicazioni 
del Presidente del Consiglio accolte freddamente dalla stessa maggioranza d. e. 

Si era appena spenta nell'aula 
•— l'aula di Montecitorio delle 

frrandi giornate di battaglia — 
a eco delle parole lente e solen

ni con cui Di Vittorio aveva c o m 
memorato i morti di Modena; De 
Gasperi era in piedi per parlare: 
dal primo scanno dell'estrema s i 
nistra si è levata allora Gina B o 
rellini, deputato di Modena, par
tigiana medagl ia d'oro al valor 
militare; con la gamba mutilata 
ha traversato lo spazio breve 
dell'emiciclo sino al banco del 
governo, dove si ammucchiavano 
i ministri e i sottosegretari. Si è 
fermata per un istante, nel s i len
zio assoluto dell'Assemblea sor-
Eresa; poi con un gesto rapido 

a gettato in viso a D e Gasperi 
le fotografie dei sei operai uccisi 
nella sua città. Dal la tribuna 
stampa si è udito appena il sof 
fio di una parola più forte: a s 
sassini! E' parso allora che si le 
vasse dietro di lei, contro il go 
verno, contro D e Gasperi palli 
de», contro Sceiba e Sforza, Tom 
bra stessa degli assassinati di Mo 
dena. 

Quell'ombra è rimasta nell 'au
la; il presidente del la Camera 
ha compreso che non si pote
va escludere quella tragica pre
senza con un freddo richiamò al 
regolamento. Gli uomini del g o 
verno hanno taciuto; D e Gasperi 
ha balbettato due o tre parole 
senza senso. E le fotografie dei 
mirt i operai COTIO rimaste spi*v* 
sul banco del governo come un 
grave e terribile commento, il più 
eloquente, al discorso program
matico del presidente del Consi
glio. 

D e Gasperi parlava - di lotta 
contro la disoccupazione; e lì era
n o le immagini degli operai a m 
mazzati perchè chiedevano lavo 
ro e la riapertura di una fabbri
ca. De Gasperi parlava di d e m o 
crazia; e lì era la testimonianza 
di un massacro di italiani che 
non aveva precedenti nelle epoche 
più oscure della nostra storia n a 
zionale. D e Gasperi parlava di 
fiolitica economica produttiva; e 
ì, accanto a lui. erano gli uomini 

che avevano difeso a raffiche di 
mitraglia le serrate dpi padroni, 
che avevano portato al fal l imen
to e alla l iquidazione di centinaia 
di fabbriche. De Gasperi parlava 
di riforme noi Mezzogiorno; e i 
morti di Modena rievocavano la 
triste catena degli uccisi dì Me
lissa, di Torremcjrgiore, di Mon-
toscaglioso. 

Questo doveva sentire anche 
De Gasperi, se il suo discorso è 
stato cosi incerto e imbarazzato, 
fra i p iù scialbi di tono che gli 
sia riuscito di pronunciare. Si è 
assistito al fatto sorprendente di 
un uomo di governo, che si pre
sentava dopo una crisi durata 
praticamente tre mesi, con un 
ministero dal quale rrano usciti 
un partito, metà di un altro par
tito e un'ala stessa dello «chicra-
mento democristiano, e non a v e 
va il coraggio di «lire una pa
rola, una sola, «u tutto c iò : non 
tentava nemmeno di spiegarne il 
senso e le ragioni e di collocare 
in questo modo il governo che 
egli presentala in una prospetti
va politica qualsiasi; e mentre la 
stampa di ogni parte sì pone 
dichiaratamente I" interrogativo 
della strada da imboccare in una 
situazione così difficile e nuova. 
egli ridicolmente e anacronistica
mente accantonata realtà e pro
blemi, riaffermando una < conti 
nuità di uomini e di indirizzo >. 

Vi è stata, è vero, una ammis 
sione implicita, una confessione 
non detta ma chiarissima nel d i 
scorso di quest'uomo: la confes
sione che ranticomnntsmo • non 
basta più a mantenere una coa l i 
zione e a giustificare un mono-
Solio politico. L'uomo del 18 apri-

'. ieri non ha nemmeno tentato 
di risuscitare l'armamentario di 
calunnie e di menzogne che erano 
state l'unico e miserabile sugo 
di decine di suoi discorsi in Par
lamento. Ma chi crede più in Ita
lia oggi che l'anticomunismo b a 
sii a risolvere una sola delle que
stioni laceranti che s tanno d inan
zi al nostro Paese? 

E la povertà dell'uomo, la sua 
insufficienza e il suo logorìo si 
è rivelato proprio qui: nella sua 
incapacità di proporre un p r o 
gramma positi* o alla nazione. 
Ecco allora l'annuncio di investi
menti e di piani, che suppongono 
in ogni caso una politica oppo
sta a quella seguita «la Pella. 
mentre Polla invece viene ricon
fermato; ecco un elenco di opere 
di cui non «»' indicano in modo 
serio e concreto le fonti di finan
ziamento, secondo un inganno or
mai troppo noto persino al più 

candido e ottimista sindaco de-
mocriMinno; ecco l'annuncio dei 
120 miliardi per le «aree depres
s o , quando tutta l'Italia è una 
zona depressa che ha urgente bi 
sogno di un tonico ben più radi
cale e di una svolta decisa. 

Quest'uomo dà l'impressione di 
uno che si è cacciato in una \ i a 
senza uscita e che continua a vol
gere le spulle alla strada mae
stra cercando di arrampicarsi sui 
muri. II suo discorso di ieri, il 
modo con cui l'ha presentato a l 
l'Assemblea, la impacciata fret-
tolosità con cui sembrava volersi 
sbrigare di un compito penoso 
sono stati una conferma di q u a n 
to la profondità della crisi, nei 
suoi aspetti interni e internazio
nali, superasse ormai l'uomo. 

La sua stessa maggioranza l'ha 
accolto con una freddezza che 

non si era mai veduta. I dosset-
tiani ostentatamente gli hanno 
persino negato l'applauso finale, 
che è stato quanto mai di p r a m 
matica e assai diverso dalle reto
riche ovazioni di un tempo. In 
realtà in tutta l'Assemblea era 
palese la consapevolezza che v e 
niva sì presentato formalmente 
un nuovo governo, ma la crisi a -
perta tre mesi fa, la crisi del s i 
stema del 18 aprile rimaneva non 
risolta 

Iia seduta 
Dopo quaranta giorni di silen

zioso deserto, l'aula di Montecito
rio è apparsa nel pomeriggio di 
ieri gremita nel modo tipico delle 
grandi occasioni: i gruppi parla
mentari erano presenti in forza, e 
cosi la stampa e il pubblico nelle 
tribune ad essi riservate. Verso 
l'aula si allungavano le teste del 
pubblico e oggetto della curiosità 
erano i nuovi ministri che, per la 

E la medagl ia d'oro Borellini, P r j m a v . o l t a ' S b a v a n o il calore 
-„—.« J « I I „ ~ t . . . A ^^=_»:» - del seggi governativi. a nome della classe operaia, e 

del movimento democratico or
ganizzato, aveva ricordato a tut
ti, con la perentoria solennità del 
suo gesto, che quella crisi non 
si risolve con i massacri, anzi 
per quella strada essa si aggrava 
pericolosamente. 

P !• 

SINTOMATICHE DICHIARAZIONI DI UN DEPUTATO D. C. 

"De Gasperi non è più 
r uomo della situazione „ 
Tofllinlli B Nenni si oppongono olle manovre anti-co-
slituzionali del governo sulla questione della Somalia 

La lunga serie di manovre e con
tromanovre messe in atto da De 
Gasperi sulla questione dell'accetta
zione del mandato somalo è steta 
ieri sottoposta all'esame dei capi 
di tutti i gruppi parlamentari del
la Camera convocati presso l'on. 
Gronchi per stabilire la procedura 
della discussione di questo disegno 
di legge. 

I compagni Togliatti e Nenni, a 
nome dei gruppi dell'Opposizione, 
hanno dichiarato fermamente che 
la Costituzione repubblicana, an
che «e per certi aspetti è lacunosa, 
afferma chiaramente che il primo 
compito di ogni governo non ap
pena nominato è quello di presen
tarsi alle Camere e chiederne la 
fiducia. Se una simile procedura 
non venisse seguita si creerebbe un 
precedente pericoloso. Potrebbe in
fatti accadere — e gli esempi non 
mancano nella storia politica ita
liana — che un governo malsicuro 
della sua maggioranza, creasse nel 
paese una agitazione artificiosa su 
un problema secondario rispetto 
alla sua politica generale e, strap
pando un voto di maggioranza su 
quel problema, riuscisse a gover
nare. I due capi dell'Opposizione 
hanno ricordato infine all'on. Gron
chi che l'esistenza di un Presidente 
del Consiglio il quale — come egli 
stesso ha più volte dichiarato — 
considera fuori della legalità i rap
presentanti di un terzo del Parla
mento, impone alla stessa Opposi
zione la massima vigilanza su n'ope
rato del governo. 

Le argomentazioni dei compagni 
Togliatti e Nenni hanno vivamente 
impressionato gli intervenuti. L'on. 
Vigorelli, per il P.S.U., si è dichia
rato perplesso di fronte alle richie
ste del governo mentre il monar
chico Covelli, dopo aver espresso 
gli stessi dubbi, ha escluso che spet
ti alla maggioranza l'interpretazio
ne della Costituzione. Malgrado che 
i rappresentanti dei gruppi d. e-, 
piscilo, repubblicano e liberale si 
fossero manifestati favorevoli alla 
r:ch:esta governativa, \\ Presidente 
Gronchi ha rinviato ogni decisione, 
riservandosi di informare De Ga
speri. 

Subito dopo la riunione si riuni
vano i gruppi del P.S.I. e del P.S.U. 
i quali ribadivano l'incostituziona-
J.tà della tesi governativa. Le cose 
per De Gasperi si erano dunque 
complicate, tanto che nella serata 
dal Viminale trapelava la voce che 
egli avrebbe rinunciato a presen
tare la legge per la Somalia alle 
Camere e avrebbe invece fatto ri
corso a un decreto legge. 

Si tratterebbe anche in questo 
caso di una decisione anticostitu
zionale in quanto la legge fonda
mentale della Repubblica prescrive 
il voto del Parlamento per tutti i 
trattati Internazionali. 

L'indebolimento generale di De 
Gasperi e del suo governo è risul
tato però con una evidenza chiaris
sima dalle reazioni degli stessi de
putati della maggioranza al discor
so programmatico del cancelliere. 
• De Gasperi appare superato di 
fronte alla situazione che si svi
luppa nel Paese perchè l e cose 
camminano più forte di lui •, que
sto è fl giudizio espresso da uno 
dei deputati più in vista nel grup
po d. e , giudizio che riassume effi
cacemente le opinioni di numerosi 
parlamentari delle più diverse sfu
mature governative. 

Ad aggravare le difficolta di De 
Gasperi è venuta ieri la richiesta 
di convocazione straordinaria del 
gruppo parlamentare, avanzata da 
parecchi deputati per discutere l i 
elezione del nuovo comitato e sc . 
cutivo che come e noto è oggi for

mato in maggioranza da uomini 
ligi al cancelliere. 

Una prova della serietà della 
frattura tra i dossettiani e il can
celliere si avrà, a quanto informa 
una agenzia di ispirazione clericale, 
in occasione dell'elezione del nuo
vo presidente del gruppo d.c., in 
sostituzione di Spataro. assurto alla 
carica di ministro delle poste. Il 
candidato più sicuro è il vecchio 
Cappi ma, scrive l'agenzia, « è pre
sumibile che nella votazione, che 
avverrà il 2 febbraio, un notevole 
numero di suffragi, che taluni cal
colano a circa cento, vada a Fan-
fani, ormai considerato il terzo 
uomo della d.c. dopo De Gasperi e 
Piccioni ». 

Anche in questo settore non 
mancano i dispiaceri per De Ga
speri. Due sottosegretari, precisa-

seggi governativ 
La seduta ha avuto rapido inizio 

con varie comunicazioni della Pre
sidenza, tra cui l'annuncio della 
scissione del gruppo di .Unità so
cialista nei due gruppi distinti del 
PSLI e del PSU. Subito dopo 
GRONCHI ha commemorato, di
nanzi all'Assemblea in piedi, l'ex 
ministro Grassi deceduto in questi 
giorni. 

E' a questo punto che il com
pagno DI VITTORIO ha preso la 
parola per commemorare dinanzi 
all'Assemblea i sei operai assassi
nati a Modena. Tutti i deputati di 
sinistra si sono alzati in piedi e. 
lentamente, alla spicciolata, anche 
i deputati degli altri settori e tutti 
i membri del governo 

17 discorso di Di Vittorio 
11 nove gennaio I960 — ha ini

ziati Di Vittorio — sei giovani 
operai. Agli della eroica e gloriosa 
città di Modena, sono stati massa
crati dalla polizia. Sei operai: Ap
piani Angelo, di 30 anni; Rovatti 
Roberto, di 36 anni; Malagoli Ar
turo, di 21 anni; Garagnani Ennio, 
di 21 anni; Renzo Bersani. di 21 
anni; Arturo Chiappelli. di 43 anni. 

II massacro di questi operai, 
quattro dei quali furono eroici 
combattenti della guerra per la 
libertà e l'onore della Patria, ha 
gettato nel lutto tutta la popola
zione di Modena, città martire che 
ha meritato per il posto che ebbe 
nella guerra di liberazione, la me
daglia d'oro al valor militare. 

Questo eccidio gravissimo, reso 
ancor più tragico dal fatto ch'esco 
si è aggiunto alla lunga catena di 
eccidi che da Melissa a Torremag-
giore, a Montescaglioso hanno in
sanguinato in questi ultimi tempi 
l'Italia, ha colpito profondamente 
tutti i lavoratori italiani, tutto il 
nostro popolo, e ha suscitato una 
ondata di protesta e di sdegno nel 
mondo intiero. 

Non intendo soffermarmi ora ad 
esaminare la politica e il metodo 

centro; i democristiani a questo 
punto si siedono, mentre l'atmo
sfera ti scalda e t 'accusa di assas
sinio piomba sulla maggioranza e 
mi governo), ma mi sia permesso 
— ha continuato il segretario del
la C.G.I.L — di esprimere qui il 
cordoglio e la protesta dei lavora
n t i italiani per questo eccidio, 
terse il più grave che registri il 
martirologio proletario. Il nostro 
laccapriccio aumenta, quando pen
siamo ohe i sei operai di Modena 
sono stati assassinati nel coreo di 
una lotta sindacale con la quale 
si difendeva il diritto al lavoro, il 
diritto elementare alla vita. I la
voratori italiani non possono tol
lerare oltre di dovere affrontare 
la morte quando si tratta per essi 
di agire con lo scopo di ottenere il 
pane per le loro famiglie. Un po
polo civile deve rendere possibile 
che le competizioni sindacali si 
svolgano senza che il sangue dei 
lavoratori scorra. Ed è a questo 

scopo che la C.G.I.L. ha rivolto a 
tutti i partiti un appello affinchè 
sia interdetto l'intervento delle for
ze di polizia nelle vertenze del 
lavoro. 

Lo schiaffo a De Gasperi 

Nell'inviare alle famiglie dei ca
duti le nostre più profonde e com
mosse condoglianze, io mi auguro 
che da tutti i banchi di quest'aula 
si levi un voto unanime perchè 
l'Italia non sia più atrocemente in. 
sanguinata! 

Un fatto drammatico, forse il 
più grave atto di accusa che sia 
mai stato lanciato nel Parlamento 
contro il governo, si è verificato 
subito dopo, non appena De Ga
speri, chiuso il discorso di Di Vit
torio, si è alzato a parlare per 
esporre le comunicazioni del go
verno e chiedere la fiducia. 

La compagna Gina BORELLINI, 
Continua In 4. paj. 3. col.) 

LA SCONFITTA DEL 1948 RISCATTATA 

Proietti vince 
e conserva il titolo 

Thampsim nellanwnie battuto ai punii 
dallu nmiliovu tec.nimi dot mimino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 31. — iVeti'Empress Hall 

ort;»tita m ogni ordine di posti, lio-
berto Protetti ha stasera vinto una 
delle battaglie più bette della sua 
carriera, sconfiggendo ai punti m 15 
riprese, con uno scarto che non luscta 
adito a discussioni, il suo coraggioso 
sfidante, l'inglese Bttly Thompson, che 
nel febbraio del '48, sempre qui a 
Londra, lo aveva battuto togliendogli 
il titolo europeo. 

Sino a questa sera, nel libro d'oro 
di Proietti cera una pagina nera, e 
su quella pagina c'era scritto « Thom 
pson ». Ora il pugile romano ha can 
celiato la macchia, e il suo ree." ni 
di campione è completo, Il circolo 
vizioso che la cintura europea dei 
pesi leggeri sembrava essere destina
ta a percorrere quasi fatalmente (da 
Dtissart a Proietti, da Proietti a Thom 
pson. da Thompson a Dussart, 
da Dussart ancora a Proietti), 
il circolo vizioso che i soste
nitori del biondo britannico ri 
cordavano stasera prima dell'incon
tro quasi per presagire una nuova 
vittoria del loro pupillo, s'è finalmen
te spezzato. Ed a spezzarlo hanno 
contribuito i pugni ben assestati di 
Roberto, la sua volontà, la sua en
tusiasmante tecnica, la sua potenza, 

Il momento più drammatico dell'in
contro è stato al terzo round, quan-

GRANDI MANIFESTAZIONI IN TUTTA ITALIA 

Scioperi contro i patti di guerra 
a Terni Piacenza Torino e R. Emilia 
Manifestazioni ai consolati di Torino e.Firenze per l'arrivo di Jacobs 
Adesioni democristiane nel Foggiano ai cinque punti per la pace 

mente il pisello Salerno e il d.c. 
Pertusio. hanno addirittura riflu-ldi governo che e alla base di que-

" * ' sti eccidi (rumori prolungati al tato l'incarico. 

Sempre nuove manifestazioni per 
la pace si annunziano da ogni par
te di Italia. Particolarmente signi
ficativa la protesta di Piacenza do
ve rutta la popolazione lavoratrice 
è «cesa in sciopero generale. 

In mattinata una missione mi
litare straniera — accompagnata 
dal generale Aiello capo dell'Arti
glieria e composta da sette uffi
ciali superiore americani, inglesi, 
francesi e svizzeri aveva appe
na varcato la soglia dei capannoni 
dell'Arsenale militare (il più im
portante stabilimento bellico del 
Piacentino) quando tutti i duemi
la operai incrociavano le braccia e 
arrestavano le macchine. Un cupo 
silenzio ha cosi accolto nei capan
noni i controllori stranieri. Da una 
parte vi erano più di duemila uo
mini con le braccia incrociate e 

UNA NUOVA GRAVE MINACCIA ALLA PACE 

Truman ordina lo costruzione 
della "superbomba» ali9 idrogeno 

La decisione è stata presa con Pobiettivo di impedire che 
si giunga ad un accordo internazionale sul controllo atomico 

WASHINGTON. 31 — 11 Presidente 
Truman ha ordinato questa sera Alla 
commteelone per l'energia atomica 
41 lavorare aUa costruzione della 
bomba a idrogeno. La. decisione, che 
costituisce una grave minaccia alla 
pace mondiale, è etata presa nono
stante ette una parte della commis
sione per l'energia atomica e nume
rosi scienziati st fossero dichiarati 
contrari alla fabbricazione della nuo
va arma. 

Truman ha giustificato !« «uà de
cisione affermando che e rientra nel
la mia responsabilità di comandante 
in capo dell* forze armate accertar
mi che 11 nostro paese sia in condi
zioni di difendersi contro ogni pos
sibile aggressore. 

«Come tutot 11 resto del lavoro 
nel campo nelle armi atomiche, anche 
questo lavoro (la superbomba) è e 
seguiterà ad essere effettuato in con
formità al complesso degù ob.ettivl 
del nostro programma di pace e di 
sicurezza. Ciò continueremo a fare 
fino a che non s i è raggiunto ur 
soddisfacente piano per il controllo 
dell'energia atomica >. 

La dichiarazione presidenziale, no
nostante faccia uso della paro'* 
• pace ». non può in alcun modo es
sere camuffata come una afferma
zione pacifica. La superbomba. In
torbo alla quale è stata montata un» 
vastissima campagna propagandisti-
ca> sia essa mille volte o cento volte 
o dieci volte più potente della bom
ba di Bikini, è sempre una nuova 
arma atomica di cui gli Stati Uniti 
iniziano la produzione. Ciò mentre 
si parla di quel controllo Ir.tema-
slonale dell'energia atomica da quat
tro anni sabotato dagli stessi Stati 
Uniti 

In molti ambienti politici ameri
cani non si nasconde che le dichia
razioni di Truman. che fanno segui
to ad una tamnuregeiante campa
gna di stampa, sono In diretta rela
zione con la volontà degli Stati Uni
ti di influenzare 1 negoziati atomici. 
gettando U peso della superbomba 
come arma di ricatto Tarso l'Unione 

Sovietica. Secondo altri osservatori. 
l'intenzione di Washington sarebbe 
addirittura quella di annullare qual
siasi possibilità di un controllo in
ternazionale dell'energia atomica. 
nonostante l'odierna affermazione 
del Presidente. Se è vero infatti che 
il costo delia superbomba varia da! 
due al quattro miliardi di dollari. 
una dmile spesa non può eocere 
nemmeno progettata se si prevede 
che a non lontana scadenza un con-
trol!o intemazionale dell'energia 
atomica possa decidere la distru
zione della nuova arma. 

La volontà americana di sabotare 
H controllo della energia atomica e 
di ribadire le linee della politica di 
ricatto atomico emerge anche da 
una relazione della commissione 
americana per l'energia nucleare 
pubblicato oggi Da tale relazione 
emerge ene l'accantonamento di 

bombe atomiche ha avuto un ritmo 
più accelerato nei '49 che la pro
duzione di tali bombe è passata dal
ia base Individuale a quella indu
striale 

La giornate, americane è etata 
dunque contrassegnata da una serie 
di fatti e di prese di posizione che 
der.unciano quanto le posizioni 

guerrafondai» abbiano fatto strada 
negli ambienti dirigenti degli S U. 

Dichiarazioni di JoHot-Curie 
sulla bomba a idrogeno 

PARIGI, 31. — Lo scienziato Joliot-
Curie, interrogato sulla < superbom
ba» ha dichiarato: «In sede tecnica 
è possibile provocare una liberazione 
di energia atomica condensando de
gli atomi di idrogeno allo scopo di 
trasformarlo in elio. Per applicare 
questo processo però sarebbe neces
sario essere in grado di portar» una 
massa considerevole di Idrogeno a 
una temperatura di circa 30 milioni 
di gradi. Ora nel momento stesso 
dell'esplosione della bomba atomica. 
cioè per circa un decimllionesimo 
di secondo, una minima parte della 
materia in combustione raggiunge 
una temperatura cosi elevata. Se non 
posso dare alla sua domanda una 
risposta categoricamente negativa, 
posso però dire che l'ipotesi secon
do la quale l'esplosione della bomba 
atomica può dare l'avvio alla con
densazione degli atomi di idrogeno 
mi sembra molto problematica e che 
si tratta di una ipotesi scartata o 
accolta con riserve più che ampie 
dagli scienziati che -M dedicano elio 
studio e alle esperienze sull'energia 
nucleare *. 

centinaia di rhacchi»ie ferme, silen
ziose, dall'altra parte si trovava un 
pugno di generali senza soldati, 
circondati dall'ostilità. 

La visita della m.ìsione militare 
stranie-a — che na definitivamen
te confermato le voci di una -" 
presa della produzione di guerra 

è servita per rendere più deciso 
e compatto lo sciopero generale 
indetto fin da lunedi e che doveva 
iniziare alle 16 del pomeriggio di 
Ieri. Tutti gli operai hanno alle 
16 abbandonato le fabbriche. Gli 
uffici sono rimasti deserti. Una fol
la enorme si è riversata in Piazza 
Cavalli per una 3raT.de manifesta
zione di protesta. 

A Torino ha avuto luogo una 
grossa manifestazione di giovani 
operai. Usciti dalle fabbriche, re
cando cartelli e bandiere iridate e 
tricolori, essi fi avviavano a folti 
gruppi verso il consolato america
no per protestare contro l'arrivo in 
Italia del controllore Jacobs. Can
tando l'inno di Garibaldi i giovani 
giungevano dinanzi al Consolato. 
Qui essi trovavano numerose ca
mionette della Celere che iniziava
no un pazzo carosello. Gli agenti 
urlando e manganellando cercava
no di disperdere i giovani operai, 
operando numerosissimi fermi. Per 
circa un'ora la Celere ha continua
to a volteggiare ululando. Poi le 
camionette se ne andavano recan
do via gli arrestati. 

Nella mattinata nei maggiori sta
bilimenti della città era stato so
speso il lavoro per dieci minuti 

Manifestazioni di protesta si sono 
svolte anche a Milano. 

In numerose fabbriche è stato so 
speso il lavoro. 

Numerose sospensioni del lavoro 
hanno avuto luogo anche nelle fab
briche di Brescia. 

A Firenze, come a Torino, si è 
svolta una manifestazione di gio
vani lavoratori i quali hanno per
corso le vie cittadine, dirigendosi 
al consolato americano. Anche a Fi
renze la Celere è intervenuta con 
la consueta brutalità per cercare di 
disperdere la manifestazione. 

Gli eroici operai della « Terni » 
— che per oltre due mesi hanno 
sostenuto recentemente una dura 
battaglia per la salvezza del com
plesso dalle mire dei gruppi mo
nopolistici — hanno ieri mattina 
sospeso il lavoro In tutti I reparti 
dalle 11 alle 11.10. A Nera Montoro 
il lavoro è etato interrotto dalle 
12.40 alle 13. 

Anche a Taranto nella mattinata 
di ieri gli operai hanno spontanea
mente sospeso »1 lavoro in segno 
di prolesta contro la politica della 
strage e le recenti aggressioni fa
sciste e Roma e in Puglia. 

Una nuova sospensione del lavo

ro è 6tata effettuata ieri dalle mae
stranze delle e Reggiane » di Reg
gio Emilia. 

In provincia di Foggia sono stati 
costituiti i comitati della pace nei 
comuni di Ascoli Satriano e Can
dela con la partecipazione del rap
presentanti dei partigiani, dei com
battenti e reduci, degli invalidi, 
delle cooperative agricole, drlln 
FGCI, dell'UDI. delle Camere del 
Lavoro, dei perseguitati politici, 
del PCI. del PSI, del PSLI, dei l i
berali. A Casalnuovo il Consiglio 
comunale, compresa la minoranza 
d. e . ha approvato 1 cinque punti 
per la pane da presentarsi al Par
lamento. I cinque punti sono stati 
approvati anche dal Consiglio co
munale di Casalvecchio la cui 
maggioranza è democristiana. 

do Thompson. con un colpo fortis
simo, ha colpito Proietti ai sopì ac
ciglio destro, procurandogli una le
sione. Pei un attimo il nostro pen
siero è riandato all'infausto match 
del '48: anche allora la terza npie-
sa fu decisiva, perchè nel corso rii 
essa il nostro campione npartò la 
frattura della costola, che ne meno
mò il rendimento per tutto il resto 
dell'incontro, consentendo ali ingU'sc 
di vincere ai punti. Ma la *.p'enuida 
condotta di gaia di Hoberto nei 
rounds successiti et ha subito ras
sicurati, e già dopo l'ottava n;jii*sj 
abbiamo avuto la certezza che stavol
ta Thompsan non avrebbe avuto la 
meglio. 

L'incontro ha chiaramente delinea
to le caratteiittiche dei due. avversa
ri: sin dall'inizio Thompson ha dato 
a intendere di voler ricercare una so
luzione di forza, di toler pia&zare il 
colpo duro; tutti i suoi sforzi sono 
stati orientati in questa direzione: 
colpire fortemente Proietti al liso o 
al corpo, in modo da fiaccarne il ren
dimento. Per seguire ortodossamente 
questa condotta di gara. Thompson 
Ita sacrificato tutte le proprie risor
se. sentendosi incajMcc di trgitire 
Proietti sul terreno della sellerina rav
vicinata. Gli occhi dell'inglese erano 
sempre ritolti ai fiant^ht dell'avi ri sa
rto, o al fegato, o al cuore; tutta la 
sua attenzione pareva coifentratia nel 
l'affannosa ricerca d'un corridoio sco
perto nel quale introdurre il coljyo 
decisivo. 

Di fronte a lui. invece, un pugile 
sempre accorto e riflessilo, padronis
simo della migliore scherma e del più 
piacevole gioco di gambe, un pugile 
ohe ha sventato il piano avversino riu
scendo a non sguarnirsi mai. e tutta
via ha attaccato con decisione per 
almeno tre quarti dell'incontro, de
molendo le velleità del rivale ora sul 
terreno dell'agilità, ora su quello 
della potenza. 

Più d'una volta Thompson è stato 
messo in difficoltà dagli ordinati ed 
efficaci assalti di Roberto, clic me
lava ta sua preparazione e la sua / c-
schezza soprattutto n<gli ultimi istan
ti di ogni ripresa, scattin-'n cll'efer-
•M ogni qualvolta il fratello Liegi lo 
avvertiva dall'angolo che manca:ano 
dieci secondi al suono del gong 

Ma veniamo alai cronaca Prima 
che l'incontro abbia micio s:!c sul 
ring Jocy Maxim: lo sp'irtn mir-ti 
pubblico inglese lo festeggici, dimenti
cando l'amarezza provata per la scon
fitta di Freddie Mills 

Poi è la volta di Proietti e Thom
pson. applaudttissimt eni-ambi L an
nunciatore comunica il peso ari due 
pugili: Proietti kg 61.121; 7 liom-
frìon kg. 60.894. 

S'inizia. Thompson si dimostra su-
bito molto aggressivo e pvizza tre 
cross di stnistro. ma Proietti contrat
tacca con decisione e st aggiudica tan-
'o il primo che il secondo round, 
dando a vedere che la sua conr'o'ta 
'fi gara tara i"-nostata suiti reìoctà. 
Thompson a irrc disorientato, ma 
nel terzo round riesce a ferire il ro-

C A R L O DF. c r r . i s 
(Continua In 4.a pagina, 4.a col.-nnn) 

GRAVISSIMI EPISODI IN SHIII.IA E IN PUI1LIA 

La torta pubblica irrhu* 
un edile e una labatrliinga 

L a d o n n a , i n a v a n z a l o s t a t o d i g r a v i d a n z a , è s ' a l a 

c o l p i t a c o n u n c a l c i o al b a s s o v e n t r e d a u n amento 

IL DITO NELL'OCCHIO 
P r o f s x l * 

Alcuni giorni fa, quando ancora t 
sottosegretari erano da venire, tele
fonarono a casa dell'on. Chtaramello, 
uno dei trenta neo-sottosegretari. 

— Pronto, c'è l'onorevole? 
Voce femminile: So, Sua Eccellen

za è uscito. 

Corte d 'Ass i se 
Al Ministero delta Difesa ci sono 

tre sottosegretari: tre avvocati. 
Ti Collegio di difesa. 

C'è a n c o r a s p e r a n t a 
D*ie sottotegretari non hanno ec

citato l'incarico. 

Quanti deputati d.c. stanotte non 
hanno dormito? 

«•«Usta, Il cappelle ! 
Un neo-seoretario si chiama Batti

sta Sostituirà degnamente l'onore
vole Saragai. 

Del i t to in v i s ta 
Dalla lista uffiaa'e dei sottose

gretari fu cancellato oli ultim'ora il 
nome di Zaccagnin Sra giunta a 
De Gasperi la voce che egli avrebbe 
rifiutato l'Incarico. 

Non era vero. Zaccagnin ita fa
cendo ricerche per tspcre chi ha 
•parto ausilo voce. Si salvi chi pud. 

Posti in piedi 
Gli scanni per il Governo alla 

Camera sono circa la metà dei com
ponenti del Corerno stesso. Chi ar
riva prima si mette seduto chi arriva 
lardi sta in piedi. ET vietato occu
pare il posto con il cappello o con 
li giornale 

Il f e s s o de l g i o r n o 
L'on Simonini che, essendo arri-

va'O lardi alla seduta a Montecito
rio, i rimasto in piedi per tutta la 
seduta. 

A8MODEO 

Due gravissimi episodi di vio
lenza poliziesca contro lavoratori 
impegnati in battaglie sindacali si 
sono verificati ieri, l'uno a Mar
sala in Sicilia, l'altro a Gallipoli 
ir. Puglia. 

A Marsala gli edili sono scesi 
in sciopero ieri mattina per riven
dicare il pagamento di un'indennità 
che loro spetta in base el contrat
to nazionale di lavoro e che gli 
industriali rifiutano invece da 
tempo di corrispondere. Centinaia 
di operai s; sono riuniti davanti 
alla Camera del Lavoro. Qui essi 
sono stati improvvisamente attac
cati dalla polizia, che ha tentato 
di sciogliere ia mflnifesia7jnne con 
la forza. L'operaio muratore Sal
vatore Sciacca, di 40 anni, è stato 
gravemente ferito a colpi di cal
cio di moschetto da parte dei ca
rabinieri. Altri due operai seno 
rimasti feriti leggermente. Suc
cessivamente sono giunti sul luogo 
altri rinforzi di polizia costituiti 
da quattro eutoblindo. 

Vivissimo è il fermento m città. 
I lavoratori degli stabilimenti eno
logici di Marrala hanno immedia-
tamen abbandonato il lavoro in 
segno di protesta. 

Il secondo episodio è avvenuto 
nel Leccese, nel corso del grande 
sciopero delle maestranze tabac
chine. Lo sciopero, che continua 
ad allargarsi, e che ieri si è este
so ad altri tre comuni della pro
vincia, f i svolge tra continue inti
midazioni padronali e poliziesche. 
Rappresaglie illegali vengono com
piute ai danni di donne sindacall-
ste : 14 di esse sono state licenzia
te "da tre ditte concessionarie cer 
aver diretto l'agitazione. La ditta 
Cosentino di Lizzanello ha chiuso 
in fabbrica 70 operaie per 10 ore. 
con l'aiuto dlla polizia, per impe
dir loro di scioperare. Ebbene, a 
Gallipoli, nel corfo d'uno sciopero 
generale proclamato per protestare 

equadra di Celerini ha cn-u-.i'o 
violentemente un gruppo di '«bac
chine: un'operaia. Maria Gn<;<>, in 
avanzato stato di gravidanza, ha 
ricevuto un violentissimo caldo uì 
basso ventre da un aborre d " a 
Celere. L'infelice abortir.! quasi 
certamense, e le sue fte-<-e i n d i 
zioni -sono assai gravi e preoccu
panti. Lecce è pronts allo sciope
ro generale qualora fatti «:mi!i do
vessero ripetersi. 

Apprendiamo ìr.fir.e ci.r. 'n se
guito all'uccisione del St?-'!' .:"-, 
della Camera del Lavoro di Fai i c 
(Lecce) da parte di tir. ariT.tr de
gli agrari locali, la Scgreter.a na
zionale della Federbracc.ar.ti ha -i-
viato a quella C. d. L un tele
gramma in cui, j nome di teitta la 
vastissima categoria, si impegMi a 
rispondere eqli omicidi iaffo . /an
dò l'unità dei braccianti con tutto 
il popolo italiano. 

contro 1 licenziamenti arbitrari, una I nella «©na * VIVÌMÌDS, 

Drammatica lotta 
dei disoccupati a Sassari 

SASSARI, 31. — I.a lotta contro 
la disoccupazione, in corso da \ a r i 
giorni in quasi tutta la provincia 
di Sassari, ha assunto oggi una for-
xa ed una decisione eccezionale. 
Nei cantieri edili è «lato attuato lo 
sciopero • rovescia. Nelle campa
gne schiere di senza lavoro hanno 
invaso le terre di alcuni nobili. 
Queste s i ioni hanno provocato vio
lenti reazioni da parte della Cele
re che è intervenuta nei cantieri s 
nelle terre procedendo a numerosi 
arresti di lavoratori e dirigenti «irv 
dacali. Nel tardo pome riccio tins> 
erande manifeM»7Ìone di protrate 
î è svo'ta nel rapfllur.go. Per do

mani è convocato il Consiglio ge
nerale delle Leghe. La tensione 

- j 
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In risposta a Jacobs 
tutti I compagni . Cronaca di Roma si mobilitino per un 

vasto reclutamento! 

LE DENUNCE DE TUnità,, CONFERMATE IN CONSIGLIO COMUNALE 
v - ~ i » i • • — * 

^ * s s n a * » 1 » ^ . * i 

Rebecchini si riliula di "guardare in bocca 
al cavai donalo,, del Villaggio S. Francesco 

L« requisitoria di Arcete - i^i non ricostruzione edilizia del Comune nes>li interventi di 

nccirella e Marzi Man Itesi - In 7 anni > (irebbe accontentata una metà dei senza tetto La pi 

Ieri 6era al Consiglio Comunale, ri 
ppondendo ad una lnterpeilarua pre
sentata dai consiglieri Arcese, Cianca 
e Zerenghl sul lavori al villaggio di 
S Francesco ring Rebocchinl ha pra
ticamente confermato quanto noi ab
biamo scritto sulla questione La sua 
risposta, Infatti, non ha apportato al 
run elemento nuovo e cnlarlficatore 
che potesse togliere ogni dubbio sul
l'andamento del lavori Essa F! è limi
tata In realtà ad una Berle di dichia
razioni veramente sconsolanti per eli! 
attendeva una precisa e ampia reia-
rlone sul Villaggio, per di più com
pletamente annullate da una pregiu-

entro 12 mei.1: termine, questo, che 
sta per scadere. Come si comporterà 
.a Giunta te tale termine \erra supe
rato? 

Quindi ha parlato I ing Rebecchini 
(1 Slnuaco. che durante l'intervento 
di A i t i l e aveva avuto scatti d irrita 
«ione e sorr i se t i di commisera/iouc. 
na ina la to con !a preRludlzia'e alia 
quale abbiamo accennato e 1 ha con 
elusa con un detto popolare, che foisc 
i» molto bello, ma non sì addiceva a"a 
questione 

« A cavai donato non si guarda In 
bocca ^ ha detto con un hel sorriso 
l'ing. Rebecchini e con questo ha cre-

••* $&i.'*'tVT *,"<*\<f\ Kr 

Ecco il Villaggio di San Francesco .* la cata a due plani è una delle 14 co-
Mtrutle dal Comitato. Quando faranno ultimate, e<«e potranno totalizzare appena 
56 appartamenti CSI tono itati già assegnati). Per completare gli SO apparta
menti promessi per novembre non saranno sufficienti neanche i 5 capannoni in 
muratura costruiti nelle adiacente dai canlteri-scuola e pagati per metà dal 

Gemo Cioile. 

diziale, con la quale 11 Sindaco ha 
tentato di ridurre 11 dibattito al mi
nimi termini. Il Sindaco ha tenuto a 
precisare, Infatti, che le case del Vil
laggio sono opera di un comitato pri
vato e che in tutta la cosa il Comune 
è interessato so lo perchè r iceva in 
dono l e case. 

Una vecchia tesi , dunque, n iente 
affatto valida perchè — come notam
mo In un precedente articolo — il 
C o m u n e - h a già stanziato 30 milioni 
per lavori di strade e fogne e perche 
l'area dove di costruisce è del Comu
ne e da esso è stato donato a quel 
comitato. 

Ed ecco come si è svolta le discus
sione. 

Ha preso per primo la parola 11 com
pagno Arcese, che ha ricordato la di 
scussione svoltasi al Consiglio Comu
nale il 17 gennaio 1949, quanto s i trat
tò di donare 1 180 mila metri quadra
ti di terreno al Comitato per 11 Vil
laggio. Allora s i parlò — ha detto Ar
cese — citando la rivinta « Caplto-
l i u m > dell'aprile 1949 della costru
z ione di una vera cittadina, che 
avrebbe offerto lavoro a centinaia e 
centinaia di braccia. Si parlò dello spi
rito dell'iniziativa e dell'Importanza 
che es«a avrebbe avuta per 1 sen^a 
tetto più bisognosi. E tutti, allora, 
fummo concordi nell'approvare la de
liberazione. 

Ed ora vediamo — ha detto l'Orato
re — cosa è accaduto dopo un anno: 
I lavori sono, praticamente, fermi. 
Eopure 11 4 ottobre il Sindaco, par'an-
do In occasione dell'Inaugurazione del
le prime 31 case (le uniche che fi
nora sono state abitate) disse che II 
lavoro s i sarebbe prolungato, che le 
case sarebbero state copiose e che al 
cittadini d! Acllia non sarebbe man
cato lì lavoro 

La punta massima de eli operai. In
vece . b stata di fio persone olù un 
certo gruppo di impiegati, capocan
tieri, guardiani notturni e tecnici. In 
misura trooDO esuberante rispetto al
l'esiguo numero degli operai lue d!tte 
che lavorarono furono In tutte quat
tro. a'eune delle quali poi cedettero 
II lavoro a cottimo Oo-iclf«*itr- «r»ln 
31 appartamenti ult imati sugli ottan 
ta promessl-

So'o In questi ultimi giorni, in s e 
fruito alla campagna de « I f n ' * * » e 
all'Interpellanza del Blocco, s i è c o 
minciato a riassumere mano d'opera 
ma s i tratta di poche decine E non è 
tutto. I 31 appartamenti ultimati — 
ha precisato Arrese — difettano di 
gabinetti perchè non sono stati an
cora costruiti né fogne, né po^z! neri: 
alcuni non hanno acqua; altri non 
hanno luce: altri ancora hanno un 
tetto che fa acqua. Necrll anpar'amentl 
9. 10, 17-che sono abitati, li oavlmento 
si è a b b a c a t o d! 10 centimetri, e oue 
s to * anche accaduto a»H «tvsar**-
rrentl 2 e 3 ancora In eostrurlone. In 
altri sono apoarse profonde crepe nel
l'Intonaco Ad Acllia. Insomma — ha 
concluso rinterpellan'e — c*è un gran
de malumore per l'andamento di a u s 
ati lavori nel quali li» oooo'*»lo~»' 
aveva «parato mol to . S o e r o p»rc'ò 
che II S indaco ci dia «ot lz 'e prec ise 
in proposito. In modo che finalmente 
«1 sappia a che punto s o n o e fhe «vi
luppi avranno 1 lavori del Vil laggio. 

Inoltre Arcese ha ricordato ?!'a 
Giunta che. per tm eotnma della de-
".narrazione Inerente ali» cessione gra
tuita dell'area, ad Acllia I lavor» del 
vllìasrelo avrebbero dovuto trrml-are? 

dùto di tappare la bocca agli Inter
pellanti. Ma, forse deve averci subito 
ripensato perchè s i è precipitato a 
rifare ta storia dei fondi e a ripetere 
!e solite cose: che eli appartamenti tra 
poco saranno 56. che i vani sono co
stati so lo 250.000 l ire l'uno, che attu
a lmente gli operai addetti ai lavori 
sono dal 60 al 70 e che Ignorava gli 
abbassamenti del pavimenti, ma che 
EI sarebbe Informato. 

Non una cifra, un dato tecnico una 
spiegazione esauriente è uscita dalla 
.)Occa dell'Ing Rebecchlnl Insomma 
il Sindaco non ha voluto affatto guar
dale nella bocca del cavallo. Il tutto, 
ool, è stato detto in un tono din esso. 
che non giustincava affatto 1 sorrtsettl 
li onici con 1 quali precedentemente 
aveva commentato 11 discorso di Ar
cese. 

Dichiarazioni e sorrlsettl, dunque. 
che non hanno intaccato nessuna delle 
.iffrrmuzionl fatte da Arcese, le quali 
rimant'ono più valide che mal. 

E con esse rimangono validi anche 
l nostri interrogativi Noi, Infatti, nel 
nostro articolo del 29 dicembre, dopo 
aver esaminato accuratamente t risul
tati ottenuti con i 120 milioni raccolti 
dal comitato del Villaggio di S Fran 
etneo. avanzammo alcune precise In
tel ro^ai'loni al Comitato e alla Giunta, 
anche a nome di quel cittadini che. 
attraverso 1 loro raDpresentantl al Co
mune. furono ben felici di contribuire 
alla nobile iniziativa con 11 dono del
l'area e del 30 milioni necessail per 
iniziare 1 InvorI stradali e di fogna
ture. Il sindaco Ieri sera ha però, 
sorvolato su questi Interrogativi e noi 
continuarmi ad aspettare 

La seconda parte del Consiglio è 
stata finalmente dedicata al dibattito 
sulla crisi edilizia, interrotto come * 
noto due mesi fa. 

Il compagno La Picclrella, che ha 
preso per primo la parola ha criti
cato a f r a m e n t e la relazione fatta a 
suo tempo dal s'ndaco. In quanto a«-
solutamerite insufficiente e superfl 
clale. 

In particolare, il consigliere de1 

Blocco ha accusato r ing . Rebecchuv 
di aver cercato nella sua relazione. 
con il diversivo propagandistico del 
10 miliardi concessi a Roma con 1 
plani Tuplnl e Fanfanl per la costru
zione di case, di far passare per ri
solto il problema stesso e di giusti
ficare In tal modo l'inerzia del Co
mune In questo campo. 

Il compagno La plccirefta h i riba
dito le sue accuse, ricordando alla 
Glunfa come essa avesse respinto 
l'anno scorso un plano Llzradr! per 
la costruzione di circa 9 mila vani 
per una somma di 15 miliardi, per
chè giudicato insufficiente, mentre il 
sindaco tenta ora di far credere che 
con 1 soli 5 miliardi del contribu"* 
Tuplnl «=i potranno costruire ben 15 
m'ia vani . 

Passando quindi ad esaminare l'at
tività svolta in questi due anni dai 
Comune, il consigliere dej Blocco ha 
fatto notare come la Giunta non sia 
neppure riuscita a utilizzare 1 fendi 
ottenuti nel settembre 1948. n é a ter
minare u n gruppo di costruzioni per 
le quali fu ottenuto un finanziamento 
di 800 milioni fin dal 1947. 

Il compagno La Picclretla ha con
cluso i l suo atto di accusa invitando 
l'Amministrazione a dare prova di 
maggiore sensibilità per <rue?l'o che 
o»«l è s e m a dubbio il problema prin
cipale della nostra città 

Anche il compagno Marzi-Marchesi, 
che ha preso la oarola dopo la Im
mancabile difesa d'ufficio della Glun-
'a fatta dal consigliere Liborte, h" 
criticato duramente, sulla scorta d" 
un'ampia documentazione, la relazio
ne del sindaco e l'operato dell' Ammi
nistrazione. 

Dati alla mano, il consigliere del 
l'opposizione ha smontato a una P 
una l e affermazioni di Rebectìh'n! 
«neistendo sonrartutto su^Io s c a ^ o 
contributo c h e 1 piani Tuplnl e Fan-

fani avrebbero portato alla soluzione 
del problema edl izlo. Anche se gli 
stanziamenti previsti dal piano per . 
pross-mi anni venissero erogati nella 
misura promessa — ha affermato 11 
compaqno Marzi Marchesi — essi ren
derebbero poulb l le In sette anni la 
costruzione di soli 22 mila apparta
m e l e pari alla metà de le rlch este 
giacenti attualmente presso la COiu-
misslone per 1 «enza tetto. l'INCIS e 
le Case Popolari. 

Ancora rinviato 
l'accordo per COMI 

La vertenza dell'OMI non è anco
ra risolta. Le trattative per 11 com
ponimento della quest ione, riprese 
Ieri eera e protrattesi Uno a tarda 
notte , pur avendo fatto del sostan
ziali passi avanti n o n hanno tutta
via raggiunto l'auspicato accorCc. 
Pertanto, !e parti, dovranno tornare 
a riunirsi nella giornata di oggi in 
u n Incontro fissato per le ore 17. 

Per Illustrare al le maestranze in
teressate le basi dell'accordo di mas
s ima già raggiunto. 1 rappresentanti 
della C.d.L. e del s indacato avevano 
riunito Ieri 1 lavoratori dell'OMI in 
una assemblea che è stata tenuta 
nell'Interno dell'officina 

1 lavoratori, approvato 

Riunione per gli sfratti 
oggi iir Campidoglio 

Stamane a m e / z o S ' o r n o si r iun i 
ranno m Camp dog l io i p a r l a m e n 
tari romani che fanno parte de l la 
G.unta e del Consig l io c o m u n a l e 
per d iscutere la proposta del B l o c 
co di sospendere gli sfratti p e r 
tutta la durata d e l l ' A n n o Santo . 

accontentat i di vedere la faccia ài 
miatcr Jacobs sul documentario « Inr-
com > mentre scende sorridente dal

li apreo. sorridente come il Co-M-Co'a. 
l'operato ben sbarbato e con la t""tfi 'Jtta fan-

dei dirigenti sindacali , hanno riha-j tasta. 
dito 11 principio del pagamento inv i ' romani si interessano a mister 
mediato 
. 'aumen 
la n o n decurtazione sulle 200 ore d e l - l ^ ^ ^ ^ ' j ^ ^ ^ è o V r V r ù u a t t ' r ' à 
ra s o m m a che fu loro corrisposta in fantasia, che circolano per Roma con 

PICCOLO DIZIONARIO PER MR. JAtOBS 

"£Peace„ da noi 
si dice " pace „ ! 

Il controllore U. S. A. non faccia lo struzzo e 
si informi di quel che accade intorno a lui 

•— " •• • • • • • — " f ' ' • " " ~ " * * ^ - a m ^ m m 

Questa volta i romani non si sono qualche giorno in qua. in ria Veneto 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
AVTIM: «niella Stwioai ek* H W I a#* I» 

ti«M«ro litio «osa fimi* 4 Mattini* ti 
pie proto l tucstlottrì eo» I «Itti lall'iMl 
ttatii. 

MEROoteor ' 
Er»ti tatti Itala: ogal « J*au*i ali* 19.» 

M I U Mt'.otl di datoteli» • torsifutttrt. ti 
torri 11 « broTt torto wnin • per ettlfruppo, 
tUrrtatl • «lirla«atl <U tu*. ' ' 

Alititi Sttapt la F«d. sor ritira» t Otlea-
ferl» 4»1 Popolo •. • TU Natte • e altre p»*>-
bllctsioal. 

Elettrici: htenallalue tUe IT ta Fai. 
Aliantarlitt: io* eoapigne per ogal loof* 

di lavoro dalli Ontrtlt del latte. Piattaelli. 
Blm Peroal, Birre rVarher. il Fed 

AaltterretraTieri: Conm. UT. rietntU ore 
lt) la Fed.; Uteroellilir* ATJLO ore 17 ta tei : 
o.dg.: Elettosi CI. 

lei Sta Basili»: è eoowtt* ta M e alle 
19 lt eogreterit delle Senoae. Siri disrose* 
l'tndaaeoto della dìllaelone della ettmpt 

Set. Cailllaa: alle 20 la eoJc la looreteria 
della eeiloae. Stri dleooeto l'ttdimeato della 
ditioetaie della otanpa. 

principio aei pagamento inv * i »m»» i *» U U O M S U I I U a i « » K r 
> delie competerne maturate . \Jacobs non per qualche suo merito 
*t* ^»ii,i^,i.T„TMtA „..„..!.•«..„ s p e c o l e anzi, non lo avrebbero al
ilo dell ndennlta suppletiva \Jinto tra J e . d e d n e d | i n d u i £ / u l hen 

occasione della serrata precedente e 
soprattutto, l'esame concordato della 
.lsta del dlmK"ilonnrl 

Questa matt ina le organizzazioni 
sindacali faranno u n nuovo passo 
presso 1 ministri del Lavoro e del
l'Industria. ni fine di precisare M 
punto che riguarda le scuole di ri-
quallflcn7lone per 1 dimissionati e 
per definire gli eventuali punt i con
troversi. 

Stanrto cosi le case, la r iunione 
delle Commissioni Interne di tutta 
la categoria, che era stata Indetta 
per oggi alle 18. è rinviata 

la scusa dell'anno santo. 
Mister Jacobs intercisa t romani 

perchè non è un pellegrino qual
siasi: è un pellegrino die porta guer
ra. distruzione, infelicità. 

Dentro la valigia non porta inno
centi canti d'albergo, souvenir e pit
toresche patacche• porta cannoni e 
trattati di guerra. 

I romeni non hanno che un rfp?i-
tferto: fargli capire come l'aria della 
loro citta sia fatta solo per chi ixiolc 
vii ere In pace. 

E' per questa ragione che t poli
ziotti italiani che stazionano armati 

i / m o al denti davanti all'Ambasciata 
americana, sono molto indaffarati da 

MISTKKIOSA IRAGKDIA IN VIA 1>KI DA UNI 

UN FALSO SMASCHERATO AL PROCESSO DELLE SPIE 

Uoieva difendere corsetti 
ma poi deve accusarlo 

Konzuhowsi Zvetana sotto Timpla
cabile contronto con II prof. Gout 

Un giovane mutilato 
si grette dal quinto piano 

E* morto sul colpo - Ignote le cause del suicidio • L'oscuro passato del Capitani 

Osservatorio 
Rleapitolimmo : «iettine il Villaggio di 

San francete* tarebb» UH grazioso dono 
del Comitato papalino «I Cornane, «e-
cor.do il Sindaco il Comuni aoa ha il 
diritto di guardar» tm bocca al cartai 
donato. OÌ dunque, o genti, facciamoci 
regalare anche noi tMMÒ metri qua
drati di terreno m 30 milioni di laoert 
m costruiamoci una catapecchia. Quanto 
ci acommettete che — coma minimo — 
ring. Sebeechint ci manda la Celere a 
farei sloggiare e a riprenéerat tutto f 

A parte gli scherzi: il 10 febbraio 
tende il termine per assegnar» al Co
mitato r*ffettuajione del piano Funfait 
I, aree necessarie per la costrution» 
dell» prime case. Regaliamola <jar*r> 
• ree. ingegnere' ; e il comitato le per-
ncit-;rà in qualsiasi momento di guar
dare In boera » tn ognt 'eoo» a chic
chessia. Sempre eh» n» abbia la rogiti 
naturalmente. 

Particolarmente movimentata è sta
ta l'udienza di ieri del processo a 
carico del cinque delatori fascisti re
sponsabili dell'eccidio alle Ardeatlne 
di numerosi patrioti. 

Ha deposto una certa dottoressa 
Konzuharowa Zvetana. d ì nazionalità 
bulgara, amica d i casa di Tullio Cor
sett i . la quale ha parlato delle pre 
sunte bri l lantissime condizioni finan
ziarle dell Imputato, precedenti alla 
sua attività spionistica, ed ha escluso 
che egli potesse svolgere la sua cri
minale opera a scopo di lucro. Sod
disfatta della sua difesa, la Zvetana 
si apprestava ad abbandonare la .seg
giola del testimoni quando il Presi
dente Spagnuolo l'ha fermata con un 
gesto deciso, chiedendole alcune spie
gazioni. 

Konzuharowa Zvetana, infatti , e ta 
donna Indicata dal Prof. Mario Gout. 
genero del martire a w - Placido Mar
tini. nell'udienza dell'altro Ieri, come 
colei che. dopo una s<erie di telefo
nate anonime, s i recò segretamente In 
casa del Gout per rivelargli il na
scondiglio di Tull io Corsetti, asseren
do di essere indignata per le azioni da 
lui compiute nel Nord 

Interrogata in proposito, però. la 
Zvetana ha creduto opportuno negare 
di aver denunziato II Corsetti ed ha 
sostenuto di aver telefonato al Prof 
Gout proprio per tentare di aiutare 
l'Imputato, preeandolo d'intervenire a 
suo favore. Il Prof. Gout. invece, pre
sente nell'aula e chiamato a confron
to. ha mantenuto con molta fermezza 
la sua deposizione, lnducendo la Zve
tana In contraddizioni cosi numerose 
• cosi evidenti da provocare l'indi
gnato Intervento non solo del P . M. 
dott. Guamera . ma anche del Pres i 
dente Spagnuolo. che s i o levato In 
p'edl deplorando con vivre i parole II 
comportamento della Zvetana. 

1/InterrogatorIo ha assunto allora 
toni cosi drammatici che 11 Presidente 
ha rltenu'o opportuno sospendere bre
vemente la seduta. Alla rloresa. la 
te*te * stata severamente ammon'ta 
dat co»rm. Spaenuolo. che ha pregato 
fi Prof Gout di ripetere a''a pre<en7a 
della Zvetana la min deposizione d' 
Ieri. Dinanzi alla precìsa e*noslz!one 
del fatti, la d o i - a ha canl'olato. am
mettendo di av«r deiunTla'o II Cor
netti e r ipetendo eh* wr1! partecipo 
all'arresto del patrio*! 

Mej»n alle Strette dal P M. do*t 
Guamera. la Zvetana ha confessato 
che le condizioni finanziarle del Cor
netti erano aooena d!«crrte prima che 
e*»ll s i por*-««e al servizio del nazisti. 
ma che divennero più che adiate In 
seguito. Sembra che il Co-*e!*! -I-bis 
anche dei precedenti pensi ' 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Tatti I Gocaitati P.rett.n <vi P r o l i IP1 

orse « w w a t i la rimira» «trviTJ'air't n̂ -i 
alla 16 Bella e*de dMl'UTH pwt rcitla. 0 4 « • 

1) Frepamioea aer l'8 Mano; Si Uaclo della 
*a diffw'oBe d: gir» di tesseramento • per 

• Noi Donne ». 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

uraooLn>r 
la terital eae d«Toao farà M cateratte mta-

d;no na o»p . della Segreterie ta Fed. la 
eettlaua. 

Le tn . atatfaie aaa ragatta ter il Saggio 
Ghraice alle 15.» alla «e». Feeta Parioae. 

La tea. eie incora a«a l'anno fitto aiia-
diaa ia rVerai'ote a ritirare .1 ana»ro «pt-
ciale del .Bollettlce. (6 paj-ae) e tPatte-jll:*» 

U n raccapr ix tanto suicidio, le c u i 
cause sono tut tora avvolte nel p i ù 
Atto mistero, è accaduto ieri ocra. 
\erso le ore 20. a S. Lorenzo. Un gio
vane impiegato, vice-segretario elei 
Ministero del Tesoro, muti lato della 
mano i l lustra , si è gettato dalla fine
stra della sua stanza, sita al quinto 
oiano di Via dei S i n n i 23. Il corpo 
del giovane è precipitato, dopo un 
volo pauroso, al quale hanno assi
stito alcuni passanti esterrefatti, sul 
selciato ed è rimasto ucciso su l lo 
istante. 

Il suicida si chiamava Rinaldo Ca
pitani , di Ezio, nato a Cremona, figlio 
c:i u n colonnel lo in servizio perma
nente effettivo. La s u a terraglia ri
siede a t tua lmente a Padova, mentre 
egli , v e n u t o a Roma In cerca di u n a 
sistemazione, era riuscito e d ot tene
re u n posto nel l 'amministrazione sta
tale. grazie a mccomundazlonl di 
persone altolocate. Il Capitani aveva 
circa 25 ann i ed era laureato in g lu-
rispruoenza. Dopo 1*8 settembre a%c\a 
fatto pcrte, con 11 grado di sergente. 
delle formazioni della repubblichetta 
fascista di Salò. Durante una eserci
tazione. u n a bomba e mano , esploda 
Intempestivamente, gli a^eia aspor
tato di ne t to la mano sinistra e parte 
dell'a* ambracclo. 

Non avendo nes sun parente a Ro
ma, egli aveva preso In affìtto u n a 
stanza, presso la famiglia Cacoiafe-
sta Si comportava come u n a persona 
per bene — cosi ci h a n n o dichiarato 
;oloro che lo conoscevano — u n po' 
malinconico e c h ' i l o . Era fidanzato 
con u n a ragazza di Savona, alla qua
le scriveva, e dalla quale riceveva 
qu&sl u n a lettera al giorno. Turta la 
corrispondenza è s t a t a sequestrata 
dalla Polizia e polche 11 suicida n o n 
ha lasciato scritto nu l la che potesse 
ctolarire t motivi del t u o gesto. 1 f u n 
zionari h a n n o aperto numerose let
tere, cercando di trovare qualche pi
sta o qualche lume, c h e rischiarasse 
il mistero di ques ta tragica morte. 
Ma le lettere n o n contenevano c h e 
calde frasi d'amore e molte espres
s ioni poco chiare e rioche di sot t in
tesi . 

In conclus ione . la Polizia a t tende 
l'arrivo da Padova del padre del sui 
cida. per chiudere deni t ivamente le 
indagini . 91 spera che U \ecchlo co 
lonnel lo faccia delle rivelazioni sul 
passato del figlio che valgano come 
esauriente risposta alla domanda: 
< Perchè si è ucciso? » 

Tenta il suicidio la madre 
(fi quattro disoccupati 

Una donna di 48 anni, Giuseppina For
tunelli, a b i ' i n t e in via CasUina »3*. * 
stata rlcoTerata Ieri pomeriggio, verso le 
ore 15. airosp*da'e S. Giovanni, per In
tossicazione da vapori di acido muriatico 

Dopo aver ricevuto, le prime cure, la don
na ha dichiarato di aver tentato di ucci
dersi versando acido muriatico In acqua 
ca'da ed aspirandone le esalazioni. « Ho 
quattro figli grandi, ella ha detto, tutt i 
disoccupati. Viviamo nella più squallida 
miseria. Non n - potevo più ». La Fortu
nelli h a respinto tutte le esortazioni alla 
pai ienza e alla fiducia nella provvidenza 
fattele dalle suore. Con voce piena di 
a m a r e n a ella ha detto: e Ripeterò ti mio 
gesto non app-T.a mt ricapiterà l'occasio
ne. Sono s tanca di soffrire >. Le cue pa
role h a n n o profondamente turbato e com
mosso t'ittl 1 presenti. 

Una bomba a mano 
nel Giardino Zoologico 
Una bomba a mano del tipo SRCM 

(Società Romana Costruzioni Mecca
niche) è stata rinvenuta ieri pome-
rlgg'o nell' interno del Giardino Z i o -
logico, da alcuni guardiani. La b o m 
ba era stata gettata proprio davanti 
alla grande fila di gabbie delle s c i m 
mie di piccola trglia che è nei oreAsi 
dell'entrata. Poco è mancato che al
cune bestiole riuscissero ad impa
dronirsene. Avvertito il Comm'561-
rlato Flaminio, giungevano su l ponto 
alcuni agenti, comandati da un bri
gadiere. 11 quale r imuoveva l'ordi
gno. E' risultato che la bomba era 
in perfetta efficienza. La PoMz:a r i 
tiene che s ia stato qualche e lemento 

del MSI a disfarsene, nel t i m o r e ' d i 
subire una perquisizione da parte 
dell'Ufficio Polit ico. 

Scomparsa una cagna « Setter » 
« mascotte » dei pompieri ' 

Una g.o .an? cagna d1 razza Better*. bian
ca e nera, cv>n la te.->ta t-j't-v ti"ra con 
una striscia tjlanca e la ceda tutta b an
ca con una macchia nera, è scomparsa 
da sabato scorso da 'a Ciòrrma del Vi
gili del Fuoco di <Xtlpns>- 1 n ca?na era 
ia « m a s c o t t e » d'I 1° co-po d->i fximp'c-
ri 11 Roma, a' quali era r.flVziona'lf.s'.ma 
Chiunoue i'abhla r l tro\ata. o vista, è \ i -
vamente prerato d' telefonare a! n. 44442 

Viente sfratti 
ail I*ieraiitonf Ì 
H i n a l i c e l o e continuo Interessa- ' 

mento delle organ : zz '»nn i democra-t 
tiche e della C R I . ha fatto .«=1 che.j 
nessun pericol i di sfratto permanga-
per il momento su l r'eoverati del 
« Pierar.ton'». I degrnti hanno per
tanto c e l a t o l'agitazione, r imanendo 
tscrò lu a t te s i dnl p2sso dell'on. De 
Gasperi p r e « o il Vaticano e il Co
mitato per l'anno santo affinchè que
sto Stato e questo ente r inuncino 
definitivamente al loro progetto prò--
oellegrini. 

c'è la fila: non si tratta di cacciatori 
d'autoqrafi stavolta, ma di un pub

blico inconsueto per i languorosi 
riandanti di via veneto, composto di 
operai, impiegati, donne e ragazzi. 
tutti con erre molto dure e dal gesti 
piuttosto tncislirt. 

/ poliglotti hanno perfino perso la 
pazienza: la delegazione di abitantt 
di Cecchino, che in tendeva esprimere 
a Mister Jacobs la volontà di pace 
('egli abitanti della borgata è stata 
fatta « sfollare > ed alle sue resisten
ze è stata minacciata col mitra. 

Mister Jacobs si è reso irreperibile 
tutte le delegazioni che gli sono state 
in iite da molti quartieri di Roma 
sono state scortesemente respinte, il 
signor Jacobs fa la politica dello 
itrutzo. fa finta di non sapere che 
gli abitanti di Campo Pariolt. di Cec-
china, dt Prcnestino. di Flaminio e di 
tanti altri noni sono contro la guerra 

'e sono disposti a difendere la pace 
coti ogni mturo. 

Comtfuri della Pace si sono formati 
a Monte Mano, ad Aurelio (Sotto la 
presidenza dello scrittore «/ot,Ine>. a 
Trastevere. all'Appio, a San Saba, a 
torte Aurelio, a Trionfale. Comitati 
della Pace si sono formati al Poli
grafico. alla STEFER-Appio. alla Caf-
farelii. alla stazione di Trasteiere, al
la CLEDCA. nella fabbrica Mira-Lon
za, alla Cartiera Nomentana. 

I inalati del porlanlnt. che ben co
noscono ta guerra, hanno formato u n 
Comitato della Pare composto da tut
te le correnti, il Comitato della Pace 
della borgata di Primavalle è pia In 
piena attività; ha riunito una assem
blea di cittadini alla quale h a n n o 
partecipato dei giovani di AC, in tien,j 
di contraddittorio, usciti dalla Mala 
con idee piuttosto., confuse. 

Comitati della pace sorgono ovun
que. Dappertutto si votano ordini dei 
giorno indirizzati a Jacobs. a De Ga
speri. al Presidente della Repubblica. 

Mi iter Jacobs è un pellegrino sfor
tunato: non soltanto non riuscirà a 
portare a termine la tua macabra 
missione di mercante di carne uma
na. ma non riuscirà nemmeno a fare 
la politica dello struzzo. Un giorno 
o l'altro sarà cottretto ad accorgersi 
di quanto aocade intorno a lui. 

RIUNIONI SINDACALI 
DOMANI, ALLE 17,30 PRECISE, RIIWI0NE DEL 

CONSIGLIO DELLE LEGHE E DEI SINDACATI 
ILLA C.D.L. 

rirroTÌiri: Assentile» gei. eommias'os! In
terne. Tenerdl ore 18.30 ia »ede (Vii Biri 20) 

AMICI DE - L'UNITA' » 
I responsabili tic! grappi • Vmici de l'Uniti • 

del li settore, etageri l ite 18 presso la Stiicae 
Celio. Gli interessiti lono tnuncnU pregiti 
•h non cintare. 

COMUNICATO 
L'Ufficio Quadri della Federazione dal 

P.OX comunica che U dr. Angelo Oala-
reae non è s tato mal Iscritto ad alcun» 
ortanlsaaslona del P.O.L 

AL a PALAZZO SISTINA > 
Riduzione per 1 go l ia rd i 

Al Palazzo Sistina si replica con 
crescente successo la rivista di TOTO' 
«Bada che ti mangio! ». Prezzi nor
mali : (Poltronissime 1.500, poltrona 
platea, 1.000, poltrone galleria 600, po 
sti non numerati galleria 500). 

Oggi per gli studenti universitari 
Iscritti all'armo accademico riduzione 
speciale. CFoltronlsslme 750, poltrone 
platea 800, poltrone galleria 400, posti 
non numerati galleria 200). 

iiiiiiiiiiiiiiimiiiiimmmiiHiimiiiiii 

iimiiimmiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiitiiii 
Imminente oì 

F I A M M A 
SUPERCINEMA 
A D R I A N O 

ANNAMASNAN 
ROSSANO I M I 
IM0H00 

aauAMa CUMMU» 1 «tao CTAJota 

$£%& Attristi 
ASSOCIAI 

VULCANO 
•aw *to»orro M ,-' •• • ?>v<••• 

AUTISTI ASSOCIATI pttOB. •-- HMÀ»H en\ 

LA II GIORNATA IH DIFFUSIONE DIUTNITA-

La lotta tra Roma e Milano 
ha dato, otti mi risultati 

Tutta Roma parla di: 

j"«i|r il fflur^f mrmmSiW 

Lìii, 
della meravigliosa protagonista JEANNE CRAIN 
tlel delizioso soggetto; delta bellezza dei colori 

delie divertenti trovate « dell' « £. N. I. C. J> 
Le repliche entusiastiche al 

C O R S O E) CAff̂ aTTOlL, 

Uniti «miro il governo dell'assassinio e della gnerra 
su questo tema ni terranno conversazioni ponolari domani alle ore 19.30 
precise nelle Sezioni del P.C.I.: Appio, meda. Cavalleggeri, Donna 
Olimpia. Gall iano, .Laurentina, Magliana. Mante Mano, Monte Sacro. 
Monti, Ostia Antica, Pietralata, Ponte Mammolo. Ponte Parlane, Por-
tonaccio. Portuente. Prati, Quadraro, Salario, Testacelo, Valle Amelia, 
Villa Certosa. Venerdì CasUina: sabato Ludovisi. Garbatelta, Latino 
Mctronto; domenica Acqua Acetosa: lunedi Esqullino. 

La seconda ri ornata de l l» g r a n 
de campagna per la dirTnaione ha 
p e r m e s s o domen ica scorsa dì 
m a n t e n e r e le posizioni guadagna
te n e l l a pr ima d o m e n i c a e c o n 
s e g u i r e nuov i success i . 

Si s o n o dist inti in pr imo luogo 
gl i « A m i c i d e l l ' U n i t à » del l 'edi-
t i o n e di Mi lano e in part icolare 
B r e s c i a . R e g g i o - Emi l ia , P i a c e n 
za, Ravenna , Pav ia , Sondrio , R o 
v i g o che hanno o t tenute per t u t t a 
l 'ediz ione r e a m e n t e proporz ional 
m e n t e m a g g i o r e de ' la d i f fos icne . 

Gl i « A m i c i » di R o m e hanno 
v e n d u t o 4.609 copie in più r i spon
d e n d o cosi a l l e peovocaaionì 
squadriate dei Miss ini . V a n n o s e 
gnalat i ino l t re g l i « A m i c i » di 
Tor ino . l 'arma, Sassar i , Pescara , 
Teramo , Imperia , La Spezia , C a 
gl iari , Catanzaro. Macerata . 

La campagna di diffusione l a n 
ciata per ti 195* c h e ha v i s to d o 
m e n i c a 29 gennaio mobi l i tat i s e 
nator i , deputat i , d ir igent i d e l 
Part i to e gl i « A m i c i » di t e t t e 
l 'Ital ia, d e v e cont inuare con l e 

• t e s s o Impegno e con una s e m p r e 
mig l iore organizzazione 

D o m e n i c a 5 febbraio gli « Amic i 
del l 'Unità » dovranno dare una 
n u - v a risposta ai fomentatori di 
guerra ed ai responsabi i de i cri
min i rontro il Popolo i tal iano, 
diffondendo un maggiore n u m e r o 
di copie del grande g iornale d e l 
l a pace . 

La Segre ter ia Genera le de l la 
A a s o c i a z i n e « A m i c i de l 'Unità » 
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Imminente al Cinema i 

CAPITOL - CORSO - BARBERINI - METROPOLITAN 

£qurenre Olivier 

P I C C O L A 
CRONACA 

no sremoou ni TCSEIZ » «rnfoai* 
•cae le nitri >. SI TanraieaU 4a tre fttti-
=ire al Teitr» KrsaWIa ff. Ae«j*a«aarta-
roate fnlerto). Stilerà spetfaeel* alle 21; do
rai alle 18 • alla 21: kicltett* L. 300. 

1ISVZ»51 U i X . Al Pili»» Sunne, «to
sali a 6>pe4asaal aaettaeaU cerili eoa rWi 
•iaae ijli esaltiti. Itralie.'ai a V. rieaecte 6$ 

TEATRI 
A I G B r m i : Oneerte M sUmln ita» HIT 

ttmoa alla 17.30 — AITI: ara 17: caae. Sce!w. 
Piai. Partili: • La FreaiieataMS . — ELISIO: 
ere 21: eoo*. De Filippi: • La cna4a s o r » • 
— PALAZZO SKTOtA: ara 21 : coma, feto-
• B*U ci» ti s u r » * — PICCOLO TEATRO 
(T. Vittori! fi): ara 21: « Vitiìta i l Gutell» • 
— PIRAIDEU0: ere 21: tama. Miaeaerese-
• Prelnnde «*ae le r»«Tei » (prem m e » L. 300! 
— QUATT10 F O m U E : «re 17 a 21: eo=?t 
;t*a M. MITTÌMI: • l a dnaat «evita* • — 
QOTBTXO: ere 21: ovaji. R Raajerì: « T t» 
atra* 41 ?U!i — TALLI: are 21: <«»». Be
oni-Mirra'*: « L arreatera M praktyoa'ita * 
d: G. (limitai 

VARIETÀ* 
ALHAM1XA: lasKi fi-e » O'erjt» e rm'vi-

p i i D»r.* Pino — ALTIERI: lì »eja« i, Z«rr» 
e r.y. — AUBRA: la r*!p* «ellt »*« ra Hm 
• r>. — LI FE5ICE- fili itltri 4\ •?• *»r te 
r r!T. — HAHZOUl: Bifora aerale e eoiop t • 
lw!i. — SB0T0- Seni» Pieti • r ». — PRPI 
CIPE- flti»» ut>M per fli n w »Ì e r.y. — 
VM.Tim.T0: La .".'«pfrjti tette. 

SCVOU: fitti I eantri * prafanarl ct-
eaaiiti H I * untati • itrtactaart final' 
allt 17,30 flit. Tenie* lenir l i la Tiad, 
Tla Cam») •U'Auiablia 4«U'Ai»»diri«e* 
I * la Dilata fil l i Sciali Deaaetitlea. 

ARTI: ore 17 • t.t Presidentessa • con 
la rompatnla SCFXZO - PAtTI. -PO-
RFX.L.I. Domani r sabato al le ore 2L 
«Botteghino 4«.5*Jt). 

PALAZZO SISTINA: TOTO' In « B a 
da che ti mangio! ». Prezzi normali. 
Studenti UBlaanlrarl prezzi • p e d a 
li ridotti. 

CINEMA 
A.I.C.: U flta » Velia — Acaiaria: 99 let

tere *"iaor* — Airiititi: La tu**.;:» M ti
ni» Hea — Untai : E" pricurra — AlVs: 
Ter» Min* — Alcyaa*: La bella arrotari 
— iaiudatiri: 0r«oi ra*tr«I«** — Arali*: 
La TOC* taijicx — appi*: E* tentato ia Ea-
r*?a — artiialisi: Ai rojtawe <« « > " — 
Aratala: Kaaaa ti r i f^» — Astari*: 11 terre 
BOOM — Altra: La bella arroterà — Aliaste: 
Il JT:«* Mìa terra — AttaalitA: IaeaaKs.i-o 
iti nari it\ Si i — Asfalta: la rata iti *efe 
easjlni — Aar*ra: Scasali» preiei.uv» — A»-
mia: Gli allari é: *M «tar.U — RarVeriii: 
K" pr.mitera — Bibita: Tvsse la ìait — 
Braactcrìi: Il e-et o'o — Cavitai: Mirale — 
Capraalca: L'iaperattvre i. Capri — Ceatactll»: 
(1 i »T->;« eoa le al — Ceitralt: AbbiatiMita 
a ».atj * fi sene — C;st Jtar: I ri*»e-
«tatt — CU*»*: La pnatla re*** — C*li 
ii Ritti*: 0«l » ii ats^e e e-i=M?s a fìt 
iWxrii — Calraai: La roaa *i\ Btgia4 — C*-
Isttea: Manza ti t.eori» — Cani: Maral* — 
Cristalli: ia tacerla — 0*11* Xtatarr*: la-
-taTM'as ^el rtrt éel Sui — Dalla Pnrlid* 
Il solto aaorevo:* Vr Parata — Dell» Tlttirli: 
la riTtlraU oel >**'« — Del Tastali*: Sii 
iiair «'idrato — D-asa: La ¥aper»ti a*tte — 
Daria: F i n i » ael'i J-:<iia — Eira: Anitre 
nVi'tt* — Enailx'»: r««T»p(» i inJ:t: -
*?>ìx iti E t j Vr'wt — Erripa- L'i-a"ertt*i«e 4 
Oij-i — Erciltier F«-i:,»il * Va'» D . ^ T 
I 2 — fan tu- Il >T--r — Timca- li »»T 

: 'nl i i — Fliaiìie- ^iVit.-. n- «ertn-i — T>-
'*!••«•• l t ^ ' v \ <- ( i n " - Fe'isra- V» 

r-\ tri — r."t'i:i* B»'re »n K«I ri — Fia
tai li Trtrj- 1' fu't «'« - Cillir-i: B r - i 
HTI e I aette ladri — Gialli Cesari: F.orl trl'i 
lolrere — trallw: riapi-y a r»r:* 'e — la-
parlall: L'iaperatnre i\ Tairl <!0 30 aat'at-
rdnee» — I i < a c S^rat i'sxM- - Irla: 

<^peraU tette — Marnai: I rtWH «Tel «orlo 
— at«trapalitaa: E* prlattera — Vaatraa: Le 
operatore ai («ari — lWe.aiialma: Sala A: 
Sizba4 i' eiritaCo; Sala B: LaV>r* tTre;e»«'e 
— HOTOCniE: S* teapo H *it~t — ODICI: 
La Isct.eìa — Oiatcalcai: La aìen: •• Pia'1 

«bit* — Olyepia: La Ioata awrariiìljaa — 
0ri*a: 0n*l aea* I* Jeas* — «tari***: Cele 
n!!a palai* — Pala»*: Usa m»tìe • 9au£*r\j 
— Paleatriia: t a eaulrata Jel 'errjra ~ Pa
rlai»: Cele «c'.Ia palaie — Plaetxrì*: fke 
texpil — Pina: Il ten* aiaw — Prati: Me-
jl.e laVraa'e — Prta'at*: La T»11« —Ì leni 
— Qairiti!*- La b»Ila aTreatar* - f t i n u t t a : 
• So-.* w«t ».TO"tel p«ìiM » (17, 1915. 
21.45» — l e a l i : « e i a n l l i p^la^a — Rat-
La bella tajn:',ent> — Eitali: Sapreeai «Vi
l l i c i <16. I«30, 21.45) — Ria»; Fred 11 ri-
Wlle — Rabiaa: L'altaa «ra — Salaria: T»t» 
le Vn«i — $*!• laVerfa: LVreira le«:*a* — 
Salii* MareVarita: La Toa> awriTi«lie(a — 
Sire-i: Il ^te .o '* — Sairali*: I br^iati — 
5plaaaar*: T-iU eerra ea*a - S'ai ias: Gli at
tiri et «a* «arile — Saperda t e a : B a a m e r e 
e i ae:»e ladri — Tìrresa- Caraea — Triasaa: 
Il q»ar«is« 4: Alla» — Triastt: reiUeraa: — 
Tatti l i : S'oa »»>r iir 41 «1 — T w i n Aprili: 
Il r-.èt *>l!t t>rra — Terbiaa: Il T « . V ! > 
— Tittarii- T»t» I* *<*» — Tittaria Campai: 
L irta i i V-e, 

RADIO 
RETE RVSI - «W '.2 25: r*-iw*l — 13 21: 

l / i r ' v <!f'la *»tt aj-a — 13 W: S^aba :n 
't . R»'i(,ni« "•<• Fm<-t«e« e 'a P.f»e Itt-
! »:t - Il'.?• 0 - i H-wta - 14 35: Test 
U'i a' n ' ^ - '7- ft*'b. .VrtrII' — 1? 
"'fi ii\ • r* i ?i"»ai'« • — 19AJ: C«J» 
Moro!» — 19.15: «Wh F-mri — 20.10: Tia 
crei- Piifr* — 21.08: Il «ran^i» M etaaa* 
— T, «5: Cere. «mf. — SIRO: Orta. (Vira 

RFTE «ZlTUlt - 0-« IR.»- IsMctrl M 

OGGI MERCOLEDÌ' 1. FES3HAI0: 5ai:'I93tt:« 
4a Ujola . Il #'le *i lt«a » ̂ « 7.47 « »•»• 
aoaU alle 17.2S. I>jr»'i i 1 v 0 " * «*• 9-*1-

BOLLETTDiO DEMOCRATICO - Nat:: ciscàt 
58. Iena se 49: Mt] m *:. 2. Vurti: axsrii 
25. t e x a n e 22. Matrimoni SI. 

BOLLETTOO METEOHOLOC-!̂ ) - Tenwatar* 
• i i i i a e atMi*a il Ieri : c a o 1 e p:d R 8. 
Per ogai e pretina» teopo bai», rea temperatura 
ia aaxeate. 

FILM DA VEDERE - « E" f ria ITITI • allo 
Air.aa* Barberai a Metrecelitaa; • La atona 
«i Pear'l W i ' s • all'Wewalcbi. 

6ITA AL TERMINILLO - Donwlea aììe 8 a» 
palli-aa «WlT.Tfi. partirà alla K I U «lei Ter-
aiaille. Presntu «ti al 74 129 • 42 1M fwio-
aat.). Q50U <Ji y'^rf» L. 700. 

DIBATTITO s e t LIBRO - s«tto <s\\ awpk-: 
iel eireola BB.Tfrsitan* «Jell'A<s. D f«a «Iella 
•caela. ejjt alle 17 aTri Inos* ce'il'aala F 
l i Lettere ali* Stixhiai Urbi* x.i 4i,it:.to aa! 
I.bro popolare. Relatore: F. Ici'.zt. Vemaa» 
d.fla<5 Tolaai «VITarreraale Fwcn'= ra 

CERCASI ALL0C6I0 - S c a l a r e alla a^tra ae-
jr j^na ta «ppartaaeat^a fi iti n e ere • 
aia eaaera aaaob'liata eoa ov> neiaa ia. af
fitta ra. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - U «bmae ert is i 
E s a Sassella, Bt laU frare, ha imeata b 
*e<jaa 4i itrep^a c.aa. IsT.a.-* '» ctltzia alla 
3Mfa aefrf^r.i. 

— Il coapiipo Rijjere roatl t a arjeate 
seeaw'tl H tlrt^'n-ss-z\ per .a n ^ . e r.'*-
Te-ita ia elrri oa asso al Firlia n". 

CULLA - Ieri e atte GUifarl* TrabtV"ah a! 
wfit» arrmU • at «aapajai AIreite ri El'ai 
B i a a i e papi frl'ei t *o*ln laf iri 
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DOMANI ai Cinema: 

CAPRAHICA - EOROPA - IMPERIALE - MODERNO 

ERROL 

FLYNN 
V/VECA 

UNDFOK 
?.*• >****; 

±\ 

\fff TECHMCOL01 
J.WALD 

CONSULTE POPOLARI 
I cittadini candidati del B l o c n del 

Popolo alle consulte tributar e tono 
convocati per c r e i al le ore 18 a Via 
Palestro n. 68. 

U N A R I V E L A Z I O N E 

Terri a Napoli — IttHa: S?«*i <••»;•> «eterf j.-a'-. — :».Ì5: Cwta StlTaaa Tierail — 30 33' 
— Laaaraara: Troeae la Vali — Mainai; La « l.§ tia • lar.tU — T.JSS: Orea Kieelli. 

# • E' P R I M A V E R A 
Il c a p o l a v o r o «li C A S T E L L A N I tr ionfa al 

!P&K©[l[X<i]Knì - lì^fITrr '̂S^@fU8¥iEiW - ADRIANO 
• ^ w « m r / / w / / / / i f ' / # / ' / / / , / w / ' # i 'rrrfssrfSrjfSffMfSJwr*****************************'*****' 

file:///erra
file:///erso
file:///ecchlo
http://VM.Tim.T0


Pffl. 3 — «L'UNITA'» 
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Mercuiem i curali? ivjvV-
« • u '•vy-

CJN RACCONTO 

I 

La |iiiiliiii ili 
ài ALPHONSE DAUDET 

' 

I soldati sono estenuati, perchè 
da due giorni si combatte senza 
sosta e hanno passato le notte 
col sacco sulle spalle, sotto una 
pioggia torrenziale. Tuttavia, per 
tre lunghe ore mortali essi ven
gono lasciati intirizzire, in attesa, 
a « pied-arm », nelle pozzanghere 
della strada maestra, in mezzo al 
fango dei campi sconvolti. 

Storditi dalla fatica, dalle not
tate precedenti, con le divise fra-
dice d'acqua, essi si stringono 
l'uno all'altro per riscaldarsi, per 
sostenersi. Alcuni dormono in 
piedi, appoggiati al sacco di un 
vicino, e la stanchezza, le priva
zioni sono più evidenti su quelle 
facce distese, abbandonate nel 
sonno. La pioggia, il fango — 
neanche un po' di fuoco, non una 
goccia di minestra — un cielo 
basso e nero, il nemico che si fa 
sentire tutt'intorno. E' tutto lu
gubre... 

Ma che fanno laggiù? Che suc
cede? 

I cannoni, c o n ' l a bocca pun
tata verso il bosco, sembrano 
spiare qualcosa. Le mitragliatri
ci in agguato guardano fisse l'o
rizzonte. Tutto sembra pronto per 
un attacco. Perchè non attacca
no? Che cosa uspettano?... 

Si attendono ordini, e il quar-
tier generale non ne manda. 

E pensare che non è lontano, iJ 
quartier generale. E' un bel ca
stello. stile Luigi XIII, i cui mat
toni rossi, lavati dalla pioggia, 
luccicano sul fianco, tra il folto. 
Vera dimora principesca, proprio 
degna di portare il vessillo d'un 
maresciallo di Francia. Dietro un 
grande fossato e una rampa di 
pietra che li separa dalla strada. 
i prati salgono dritti fino alla 
scalinata, verdi e compatti, c ir
condati di vasi fioriti. Nell'altra 
parte, nella parte interna della 
casa, i vialetti formano dei pas
saggi luminosi; il laghetto dove 
nuotano alcuni cigni si stende 
come uno specchio, e, sotto il tet
to a forma di pagoda d'una im
mensa uccelliera, pavoni e fagia
ni dorati svolazzano e fanno la 
ruota. 

La sala da pranzo, le cui fine
stre danno sulla scalinata, mostra 
un tavola a ' metà sparecchiata. 
bottiglie sturate, dei bicchieri a p 
pannati e vuoti, pallidi sulla to
vaglia sgualcita: i resti di un 
banchetto, partiti i convitati. Nel 
la stanza accanto si sente rumo
re di voci, risate, palle che roto
lano, bicchieri che si urtano. Il 
maresciallo sta facendo la sua 
partita, ed ecco perche l'esercito 
attende degli ordini. 
' li biliardo!- - « . . . - . •• • 

E' la debolezza di questo gran
de uomo d'armi. Eccolo là, serio 
come in battaglia, in gran te
nuta, il petto ricoperto di me
daglie, gli occhi che brillano, gli 
zigomi in fiamme, nell'eccitazio
ne del banchetto, del gioco, del 
bere. I suoi aiutanti di campo 
lo circondano solleciti, rispettosi. 
prostrandosi in ammirazione a 
ogni suo colpo. Quando il mare
sciallo segna un punto, tutti si 
precipitano alla tabella; quando 
il maresciallo ha sete, tutti vo
gliono preparare il suo grog. E' 
tutto un fruscio di spalline e pen
nacchi, un tintinnìo di croci e di 
mostrine; e vedere tutti quei gra
nos i sorrisi, quegli inchini rive
renti di cortigiani, tutti quei ga l 
loni e quelle uniformi nuove, in 
quest'alto salone dai soffitti ri
vestiti di quercia, aperto su par
chi. corti d'onore, tutto questo 
ricorda gli autunni di Coiupiè-
gne e conforta un po' dalla vista 
di quei mantelli macchiati che 
intirizziscono laggiù, lungo le 
strade, e formano quei gruppi 
così tetri sotto la pioggia. 

L'avversario di gioco del ma
resciallo è un piccolo capitano 
di stato maggiore, acchittato, im
pomatato, coi guanti chiari, nn 
giocatore di biliardo di prima 
classe, capace di metter fuori 
combattimento tutti i marescial
li della terra, ma sa tenersi a ri
spettosa distanza dal suo capo, e 
si applica tutto a non vincere. 
ne a perdere con troppa facilità. 
E' quello che si dice un ufficiale 
d'avvenire... 

E' una partita davvero interes
sante. Le palle corrono. *>i urta
no, s'incrociano confondendo i 
loro colori. Le sponde del tavolo 
rispondono bene al gioco, il tap
peto si riscalda... Improvvisa
mente. la fiamma d'un colpo di 

cannone attraversa l'aria. Un ru
more sordo fa tremare i vetri. 
Tutti sussultano; si guardano con 
inquietudine. Solo il maresciallo 
non ha visto niente, non ha sen
tito niente: chino sul biliardo, sta 
per combinare, un magnifico co l 
po di rimpallo. 

Ecco però un nuovo lampo, e 
poi un altro. I colpi di cannone 
si succedono, intensificandosi. Gli 
aiutanti di campo si precipitano 
alle finestre. Attaccheranno, i 
Prussiani? 

— E che attacchino! — dice il 
maresciallo spalmando di bianco 
In punta della canna... — A voi, 
giocate, capitano. 

Lo stato maggiore freme d'am
mirazione. Turenne addormento-
to sul fusto di un cannone è nul
la in confronto a questo mare
sciallo, così calmo davanti ni suo 
biliardo nel momento dell'azio
ne... Nel frattempo, il baccano 
aumenta. Alle scosse del canno
ne si uniscono gli scoppi delle 
mitragliatrici, il rombo dei fuo
chi di plotone. Un vapore rosso, 
dai contorni neri, sale laggiù, nei 
prati. In fondo al parco tutto è 
iu fiamme. I pavoni, i fagiani at
territi schiamazzano nell'uccel-
Hera; i cavalli arabi, in fondo a l 
le scuderie, sentendo l'odore del
la polvere, s'impennano. Il quar
tier generale comincia a mettersi 
in moto. Dispacci su dispacci. Le 
staffette arrivano a briglia sciol
ta. Si chiede del maresciallo. 

Il maresciallo è inavvicinabile. 
Abbiamo già detto che nulla al 
inondo potrebbe impedirgli di fi-
nirt- la sua partita! 

— A voi, giocate, cupitano. 
Ma il capitano è un po' d i 

stratto. Che cosa vuol dire, però. 
essere giovani! Eccolo lì. che per
de la testa, dimentica il suo gio
co, e. colpo su colpo, fa due se
rie che gli danno quasi partita 
vinta. Questa volta il maresciallo 
diventa furioso. La sorpresa, la 
indignazione traspaiono sul suo 
maschio viso. Proprio in quel 
momento, uu cavallo lanciato a 
tutta velocità piomba nel cortile. 
Un aiutante di campo, ricoperto 
di fango, forza la consegna, ol
trepassa d'un balzo la scalinata: 

— Maresciallo! Maresciallo!... 
— Bisogna \ edere come viene ri
cevuto... Tutto sbuffante di col
lera e rosso come un gallo, il m a 
resciallo appare alla finestra, con 
ia • canna da biliardo in mano: 

— Che c'è? Che succede?... 
Non c'è neanche una sentinella 
da queste parti? 

— Ma, maresciallo... 
— Va bene... Subito... Che si 

aspettino' miei ordini. 
E la finestra sj richiude con 

violenza. 
Che si aspettino i suoi ordini! 
E* proprio quello che fa quella 

povera gente. Il vento sbatte loro 
la pioggia e le raffiche di mitra
glia sulla faccia. Battaglioni interi 
vengono sterminati, mentre altri 
restano inutili, le armi al brac
cio, senza potersi rendere conto 
della propria inazione. Niente da 
fare. Si attendono degli ordini... 
Infatti, poiché non c'è bisogno di 
ordini per morire, gli uomini ca 
dono a centinaia dietro i cespu
gli, nei fossati, di fronte al gran 
castello silenzioso. Benché cadu
ti, le raffiche di mitraglia lace
rano ancora i loro corpi, e dalie 
loro ferite aperte cola ancora il 
-•angue... Anche lassù in alto, nel 
la sala da biliardo, l'atmosfera 
si fa terribilmente scottante: il 
maresciallo ha ripreso il suo v a n 
taggio; ma il piccolo capitano si 
difende come un l e o n e -

Diciassette! Diciotto! Dic ian
nove!... 

C e appena il tempo di segnare 
i punti. Il rumore della battaglia 
si avvicina. II maresciallo non 
gioca più che per un punto. De l 
le cannonate arrivano già nel 
parco. Eccone una che scoppia 
sopra il laghetto. Lo specchic 
d'acqua si frantuma: un cigno 
nuota spaurito, in un turbine di 
piume sanguinanti. E* l'ultimo 
colpo... 

C'è un gran silenzio, ora. Nul -
l'altro che la pioggia che cade sui 
viali, un rombo confuso ai piedi 
della collina, e. sulle strade in
fangate, qualcosa come il ca lpe
stìo di un gregge affrettato... L'e
sercito è in piena ritirata. Ma il 
maresciallo ha vinto la sua par
tita. 

ALPHONSE DAODET 

RITRATTO DI UN INDUSTRIALE DEL VENTENNIO FASCISTA 

A Modena tutti ricorda 
la "fortuna» di Adolfo 

Ai tempi (li Rossorii, nel 1924, il primo colpo fortunato - Come Mase
rati fu giuncato da Orsi - La tattica della serrata si ripete da anni 

VENEZIA — Uopo l'improvvisa iodata di freddo e l'abbondante 
nevicata di ieri l'altro, la Serenis sima ha cambiato volto. Erro una 
immagine suggestiva delle gondole coperte di neve in Canal (brande 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MODENA. 31. 

Nel momento in cui si tenta di 
buttare a mare l'accordo del 13 
gennaio che poneva fine alla san
guinosa vertenza delle * Fonde
rie Riunite >, non sarà male ri
vedere la biografia di uno dei 
magg'ori responsabili del crimi
ne consumato a Modena In mat
tina del 9 gennaio. 

La famiglia Orsi non ha una 
tradizione « industriale > come 
oualcuno potrebbe credere. Gli 

i Orsi vengono dal nulla. I conta
dini delle campagne modenesi ri
cordano ancora quando Orsi pa
dre e figli andavano in cerca di 
ferri vecchi e stracci, in giro per 
le case. Il commercio degli strac
ci e dei rottami è durato fino al 
1924 allorché per la famìglia Or
si iniziò la fortuna, parallelamen
te alla... fortuna dell'orbace. 

' Si dice infatti che Adolfo Orsi 
fosse legato da stretti vincoli di 
amicizia con l'allora ministro fa
scista Rossoni. La sua carriera 
cominciò con l'acquisto delle 
Ferriere, ch'erano a quei tempi 
in gestione cooperativa. Il non 
ancora commendatore Adolfo 
seppe cogliere il momento giusto 
e. approfittando della particolare 
situazione di crisi in cui versava 
la piccola fabbrica riuscì a sba
razzarsi di ogni intralcio e a di
ventarne il legittimo proprieta
rio. Per il nuovo « padrone delle 
Ferriere » fu cosa facile allargare 
la zona di influenza e passare a 
nuove conquiste. 

Le « Fonderie Riunite > furono 
la seconda preda. I proprietari 
Fritz e Cremonini abbandonaro
no lo stabilimento nelle mani di 
Orsi senza troppa resistenza, nel 
1937. Poi ebbe inizio la scalata 
alle * Macerati >, il boccone più 
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LA DRAMMATICA SEDUTA DI IERI ALLA CAMERA 

De Qasperi si è accasciato 
sulla poltrona di Mussolini 

47 ministri e sottosegretari su 25 poltrone - Il cruccio di Sì-
montili e le strizzatine di D'Aragona - Fanfani non applaude 

Estremamente pallido, incerto, 
— lo spettro dell'uomo del 18 
aprile — De Gasperi si era alza
to dal suo banco con in mano 
i fogli bianchi del discorso pro
grammatico. Aveva bevuto un 
sorso d'acqua dal bicchiere che 
La Malfa, piccolo e servile ac
canto a lui, gli aveva riempito, 
poi aveva aggiustato il microfono 
nella speranza che l'ondeggiare 
inquieto e scomposto dei suoi fos
se cessato un momento per dar
gli modo di cominciare con di
dignità e, alla fine, aveva pronun
ziato una sillaba, la prima silla
ba del suo discordo oliando co
me uno schiaffo, improvviso, vio
lento, deciso, una mano gli ha 
sbattuto sulla faccia le fotografie 
degli assassinati di Modena. Era 
la mano della compagna Gina 
Borell-.ni, mutilata, medaglia d'oro 
della guerra partigiana, deputata 
di Modena. De Gasperi è rima
sto sgomento, la varola gli si è 
spenta sulle labbra e poi è cadu
to pesantemente a sedere sulla 
poltrona che appartenne a Mus
solini, annichilito, mentre frago
rosi scoppiavano gli applausi da 
tutti l settori della sinistra, che 
son durati a lungo sommergendo 
le deboli grida che si levavano 
dai banchi democristiani, poche, 
acide e disperse per riuscire a 
rincuorare il pres'dcnte del Con
siglio. -

Camminando a fatica sulla sua 
gamba di lepno, rossa di emozio
ne e di sdegno, la compagna Bo
rdimi è tornata a sedere sul stio 
banco puntando gli occhi contro 
quelli bassi e neri dell'uomo di 
Modena, del responsabile della 
strage dei suoi comparivi di lot
ta part'giana. 

O n o r e a i C a d u t i 

Il Presidente della Camera, an
ch'egli scosso per il significato 
p-ofcT.do di quel gesto, ha richia
mato all'ordine la compagna Bo-
rellini. E la eroina della guerra 
partigiana contro i tedeschi e i 
fascisti, il simbolo v irente del 
sacrificio del popolo italiano, in
vano contrastata dalle voci rab
biose della « palude », s'è di n u o 

mo, avevano mostrato, con cini
smo repugnante, di non sentire, 
rifiutando di associarsi alle paro
le commemorative pronunciate 
dal compagno Giuseppe Di Vit
torio tra il silenzio attento e com
mosso di gran parte della Came
ra in piedi. 

Tutto il seguito della seduta è 
stato dominato da questo dram
matico episodio che ha s imboleg
giato e riassunto i termini so
stanziali della situazione che si 
è creata in Italia in seguito alla 
politica dell'uomo che siede an
cora alla Prraidcn-a del Consi
glio . . . . _ ,. 

A l l ' a r r e m b a g g i o d e i p o s t i 

Prima, mentre ' la Camera si 
andava affollando, si è assistito 
al triste spettacolo di ministri e 
sottosegretari lanciati all'arrem
baggio dei pochi post: disponibili 
nei banchi del governo. Le pol
trone sono venticinque, i ministri 
e i sottotegretari quarantasette: 
sicché c'è stato tutto un giuoco 
di p^enotcziznl, ài arr vi antici
pati. di corse all'ultimo momen
to, di affanni da traguardo. Si-
monini, il bisonte dei socialtra-
diton, è arrivato in ritardo ed è 
rimasto senza posto. Crucciato, 
indispettito, ha preso la strada 
del suo scanno di deputato tra 
i frizzi delle sinistre. Poi D'Ara
gona ha pregato un altro di strin
gersi un poco, gli lui strizzato 
l'occh:o e Simonini, è corso a s e 
dersi, mezzo schiacciato dagli al
tri, rimpicciolito, seduto a metà. 

A La Malfa, piccolo cervello del 
governo, era stato riservato il po
sto alla sinistra di De Gasperi. 
Glielo aveva preso un altro giun
to in anticipo, ma poi qualcuno 
ha pensato di mettere a posto 
le cose, con la pietosa intenzio
ne di dare almeno un'apparenza 
formale al vecchio e logoro equi
librismo di De Gasperi che nei 
tempi andati si esercitava intor
no a cose più sostanziali. Sforza. 
rubicondo e « scemo ». come sem
pre, siederà alla destra, poi uno 
Sceiba invano vestito c ivi lmente 
di blu, poi un Aldisio massiccio 
come un fattore di campagna, un 

vo levata per respingere il prov- CampilU pacchianamente soddi 
redimento e per affermare che 
tutte le donne emiliane ritengo
no che al banco del governo del
la Repubblica siedono degli a s 
sassini. 

Così e stato imposto al presi-
dente del Consiglio i l rispetto per 
i morti ammazzati dalla sua po
lizia che egli ed i deputati del 
suo gruppo, pochi momenti prì-

•sfatto, un D'Aragona addormen
tato. un Togni lugubre, uno Spa-
taro emozionato, un Marazza 
compunto, un Fella preoccupato, 
un Pacciardi yankee, un Gonella 
pretesco, un Piccioni stanco, un 
Vanoni intrigante, un Segni i n 
certo, Lombardo assente, Simo-
nini stizzito. 

Circondato da questa varietà, 

di fronte ad una Camera per una 
parte fredda e per l'altra ostile, 
De Gasperi, quando s'è rimesso 
dallo schiaffo, ha parlato. 
• Ha parlato poco, con la sua 

voce sorda, con il suo accento a-
spro il suo italiano spurio. Sin 
dalle prime battute egli si è ri
velato un fallito, e la sua voce 
non ha saputo o potuto trovare 
un solo accento di fiducia in se 
stesso, nella vecchia bandiera 
sbrindellata, agitata su tutte le 
piazze d'Italia il 18 aprile. 

A chi parlava? Le povere cose 
che egli dicera, interrotto e sbu
giardato continuamente dalle si
nistre, non giungevano al di là 
del banco del suo governo rac
cogliticcio. Se rimbalzavano nel
la « palude » giungevano con un 
tono smorzato, trovavano un'ac
coglienza stanca, fredda, cadeva
no in una atmosfera di sfiducia; 
se rimbalzavano a destra, i n v e 
ce, rotolarono in un'aria di stiz
za, di cruccio nei banchi libera-
fi; di riserva tra i monarchici, 
di rimbrotto tra i missini, di in
certezza tra i repubblicani e i 
socialtrad tori di color rosa, di 
incredulità tra quelli di color rosa 
pallido. 

Egli aveva dt fronte, in banchi 
diversi da quelli della sinistra, 
gruppi di vecchi suoi amici e so
stenitori che lo hanno abbando
nato come s i abbandona una vec
chia donna sformata dagli anni 
ed i suoi accenti più patetici a 
costoro erano diretti, con un can
to stridulo e gridi. Aveva di fron
te i gruppi a lui ostili del suo 
stesso partito: i dossettiani che 
hanno ritirato la loro partecipa
zione al governo, che ostentava
no indifferenza e che, alla fine 
delle sue dichiarazioni, non lo 
hanno applaudito: i liberati che 
non gli perdonano d'essersi pre
stato alla manovra che li ha e -
stromessi dal ministero e che non 
hanno avuto la cortesia di ma
scherare il loro risentimento. 

L a p a u r a d e i s a t e l l i t i 

A costoro ha parlato De Ga
speri, per quel che è riuscito a 
dire. Ed il piccolo programma che 
ha malamente sciorinato e che ha 
riempito la più gran parte del 
suo discorso aveva soltanto il va
lore di tentare di riportare sotto 
le ali della vecchia chioccia i pul
cini che ritengono d'essere cre
sciuti, di essersi fatte le ossa per 
camminare da soli. 

Ma quel che egli dicera, quei 
fantomatici miliardi che ricorre-
vano nelle sue parole appariva

no cose assai "modeste di fronte 
alla vecchia e presuntuosa ban
diera della guerra al comunismo 
sotto la quale era rittscito a met
tere insieme, il 18 aprile, quella 
specie di regno che ora gli scric
chiola da tutte le parti. 

Quando s'è seduto, alla fine, e 
la seduta è stata tolta, poca gen
te ha stretto la mano, come pur 
si usa, all'uomo che pochi mo
menti prima aveva sentito sulla 
propria faccia il disprezzo degli 
italiani e intorno il vuoto, l'in
certezza, la sfiducia, la paura dei 
suoi vecchi o fedeli alleati. 

ALBERTO JACOVIELLO 

ghiotto. Dapprima Orsi entrò n e 
gli affari della fabbrica come 
socio dei fratelli Maserati, ma 
poi, valendosi di una convenzio
ne - capestro, dn lui imposta ai 
Maserati sull'orlo della rovina, 
non ebbe difficoltà a divenire in 
pochi mesi il padrone assoluto 
del campo. Ai fratelli Maserati 
non rimase che riparare a Bolo
gna, completamente rovinati. D o 
po a n n i di stenti e di sacrifici e s 
si hanno potuto riorganizzare una 
nuova industria per la produzio
ne delle automobili da corsa 
OSCA, (poiché tra l'altro non è 
più loro permesso di battezzare 
le nuove macchine con il proprio 
nome) . 

Orsi invece continua a sfrut
tare un nome rinomato in tutto 
il mondo e non certo per m e 
rito suo. 

L'avanzata di Adolfo Orsi in 
campo Industriale non determinò 
eccessivi mutamenti nelle attività 
della famiglia. Il solo fratello 
Marcello, da calzolaio divenne in 
breve tempo « cavaliere >, con 
funzioni di sorvegliante dei lavo
ri cosiddetti esterni. La sorella 
Ida invece continuò e continua 
tuttora a vendere e a comperare 
i rottami di ferro nel vecchio 
magazzeno di Ponte Predella. 

Il periodo di guerra è stato il 
periodo aureo di Orsi. Con l'ap
poggio del gerarchi non era dif
ficile ottenere forniture di guer
ra. La raccolta del rame e delle 
inferriate di ferro, ad esempio. 
hanno fruttato a Orsi guadagni 
inestimabili. 

Il 25 aprile ha visto Orsi docile 
come un agnellino. Egli era il 
<papà> di tutti i suoi dipendenti. 
Aveva persino fatto spargere la 
voce di una sua probabile iscri
zione al Partito Comunista. T e 
meva evidentemente che qualcu
no gli rinfacciasse certe posizioni 
assunte durante la guerra di l i 
berazione, allorché i tedeschi sor
vegl iavano la produzione nelle 
sue fabbriche e potevano dispor
re di uomini e cose. Si parlò a l 
lora anche di una lista di 180 
operai (alla cui compilazions 
non sembrava del tutto estraneo 
il sig. Orsi) che dovevano esse
re inviati in Germania. La vig i 
lanza degli operai e della popo
lazione modenese impedj però 
che macchine e uomini venissero 
deportati. Così, pochi giorni do
po il 25 aprile, in tutti i comples
si del Gruppo Orsi poteva ripren

dere in pieno l'attività produt
tiva. 

Non passò molto tempo perchè 
il vero volto di Orsi si rivelasse; 
agli ingenui nella sua più auten
tica espressione. E da <£ papà >, 
Orsi si mutò in padrone, con ]o 
scudiscio sempre alzato. Ad nu-
pena duo mesi di distanza dal le 
elezioni del 18 aprile. Orsi partì 
all'attacco delle •* Fonderie Riu
nite ^ con una ^ serrata » che d u 
rò quattro giorni. No uscì battu
to clamorosamente e dovette r i 
sarcire agli operai i quattro gior
ni di lavoro perduti. 

La sconfitta subita lo spinge a 
mutare tattica. Capì che era p e 
ricoloso esporsi troppo e prefe
rì spingere avanti ì <-. minori > 
con fun/.iono \ i i iattura. 

Incominciò co-4 la catena de l 
le serrato nel modenese: da G i u 
sti. a Martinelli, da Valdevit ; 'la 
« P a d a n a * . E, infine, l'Alfieri e> 
le «Candele Maserat i» . Ormai 
Orsi poteva contare sul va l i co 
appoggio diagli uomini del !H 
aprile; poteva dunque giocare la 
carta grossa. 

« Io voglio sapere perchè a M i 
lano è possibile licenziare e a 
Modena no. Le " Fonderie " fono 
dunque una fortezza inespugna
bile? » Così più volto fu udito 
mormorare da qualche suo d i 
pendente. 

E partì Per la seconda volta a l 
l'attacco contro le « Fonti erte ». 

Le vicende di questa battaglia 
culminarono nei fatti del D g e n 
naio. Per Orsi fu ancora una v o l 
ta la resa a discrezione. A l l e 
t Fonderie Riunite » è ritornato 
l'ing. Cremonini, al quale Orsi ha 
affidato l'incarico di creare le 
basi per la « rivincita >. Profon
da meraviglia ha prodotto la n o 
tizia dell'investitura di Cremo
nini, ex proprietario delle Fonde
rie Riunite e vecchio rivale di 
Orsi. C'è però chi vedo in questo 
fatto un gesto di furberia del 
commendatore, il quale mira i n 
dubbiamente a servirsi di Cremo
nini per i suoi scopi poco chiari. 

Prima preoccupazione di Cre
monini è stata infatti quella di 
informare il personale e tutta la 
opinione pubblica che le F o n d e 
rie hanno cambiato nome. La 
fabbrica risulterebbe dunque 
venduta ad un'altra società. M-a 
nessuno ci crede. Nessuno ci cre
de. perchè la « famiglia > conti
nua a sorvegliare molto dp vic ino 
»1i interessi e le questioni legate 
alle « Fonderie *>. 

TERENZIO ASCARI 
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SI STA AVVICINANDO IL PROCESSO 

SS è iniziato SB "sa§va$a^%$.«*„ 
della contessa Pia BeElenfani 
La tesi sostenuta dagli "innocentisti., è che la contessa commise nn "tragico errore.. 

All'avvicinarsi del processo alla 
contessa Pia Bellentam che-la notte 
del 1S settembre 1948 uccise con 
un colpo dt pistola il ricco indu
striale e speculatore Carlo Sacchi 
su numer-ìsi giornali è iniziata una 
campagne ~~' il salvataggio della 
contessa. 

Ci semora mutile ricostruire ao 
che accadde quella notte di tet-
tembre anche perchè la vicenda, in 
tutti i suoi particolari, è stata da 
due anni a ' questa parte oggetto di 
articoli, rivelazioni, memoriali, me
morie scritte da amici, amiche, me
dici. principi del foro. Una qualun
que ragizza napoletana che avesse 
tirato un colpo di piatola al suo 
« *eduttore > per salvare « l'onore » 
sarebbe Hata da allora relegata In 
un carcere mandamentale in atte
ra del processo. Per la contessa in
vece si scopri subito l'opportunità 
di metterla sotto osservazione come 
una cavia per poter dimostrare pri
ma sottovoce e poi — a mano a 
mano rhe il processo si avvicinava 
— la sua infermità dt mente. In 
questi ultimi giorni si fa anche se
riamente l'ipotesi che la contessa 
non volesse ammazzare ma atesse 
puntato contro di sé l'arma e che. 
solo per sbaglio, vn proiettile andò 
a raggiungere il Sacchi. 

Pia Bellentani è apparsa in ve
staglia e in abito da sera, in mutan
de e in short, su tutte le copertine 

e le prime pagine dei grossi setti
manali a rotocalco. La società ita
liana che vive nei grandi alberghi 
sulle spiagge o sui laghi, che si nu
tre di champagne e di cocaina i 
interessata a salvare la contessa. Le 
linee di difesa finora sono state 
numerose ma sempre diierse. prima 
si è parlato di una incosciente, di 
una donna tarata dalla lue eredi
taria: poi di una maniaca religiosa 
e alto atesso tempo frome spesso 
accade) di una erotomane: poi an
cora di una buona madre di famiglia 
che aveva solo intenzione di saltare 
il perverso Sarchi scrittore di inni 
fallici in dialetto meneghino: infine 
tutti sono ripiegati sull'errore, sulla 
tesi cioè secondo cui Pia Bellentani 
non voleva uccidere ma semplice
mente uccidersi 

Comunque, a nostro parere, tutte 
queste tnchiwte che furono scritte 
per tentare di silrarr. la contessa e 
innanzitutto l'ambiente della con
tessa. sono servite ognuna per suo 
conto, a mettere in tera luce la 
depravazione in cui oggi vivono gli 
strati dell'alta borghesia italiana. 
Secondo noi, la Bellentani e suo 
marlfo, Carlo Sacchi e la moglie 
anche con qualche reticenza e con 
qualche individuale ribellione. • era

no tutti d'accordo Perchè? Come? 
h quello che speriamo possa es

sere messo in luce dal processo stessa 

Riprende stamane 
il processo Federici 

Riprende sthraane alla Corte di 
Af«!Fe <3! Roma il procedo per la 
uccisione cV::r> ftiirte-t*» Oervafilo 
Fec'.er.c! 

Conferenzfi di Jovine 
sul libro popolare 

Antonio GhtrelU parla alU Casa 
della Cultura sugli aspetti umani 

dello sport 

Per3onalitA del mondo della culttir*. 
a della politica interverranno alla 
conferenn che il prof. Francesco Jo
vine terrà t c>Ti alle 17 nell'aula E 
della Facoltà <11 Lottare sul tema: 
t II libro p;po'..-,re In Italia». 

Inoltre rggi a'.le 18 aì:a Casa della. 
Coltura (V.T S. .Stefano del Cacco. I6> 
Antonio Ghir'-::. terrà un dibattito 
sugli » Aspetti umani de!lo rpart ». 

Ad arr.berluc le conferenze, che so
no aperte al pubblico, è certa la par
tecipazione di numerc?i eludenti e 
uomini di cultura che porteranno. 
nel dibattito di due temi cosi parti
colarmente appassionanti, la loro vo
ce e le loro esperienze. 

17 ^ppnnrifCR anlì'USìTA' 

G R A N D F R O M A N Z O 
di 

A T , K S S A N I > R O D F M A S 

Giunti al piano della scala se-
irreta, li fece aspettare. Se il re 
fosse sempre irritato contro di 
essi , dovevano andarsene senza 
essere veduti; se il re acconsen
tiva a riceverli, li avrebbe fatti 
chiamare. Entrando nell'antica
mera particolare tìel re, il signor 
di Tré vil le trovò la Chesnaye il 
quale gli disse, che non avendo 
trovato, la sera avanti, al suo 
palazzo, il duca de la Trémouille, 
che era rientrato troppo tardi 
per presentarsi al Louvre, que
sti era da poco tempo giunto e si 
trovava nel gabinetto del re. 
Questa circostanza piacque molto 
«1 signor di Tréville, il quale per 
tal modo fu certo che non s'in
trometteva alcun estraneo sug
gerimento tra la tua deposizione 

e quella del duca. Infatti erano 
appena scorsi dieci minuti, che 
si apri la porta del gabinetto de! 
re, ed il capitano vide uscire il 
duca, che gli venne incontro di
cendogli: 

— Signor di Tréville, Sua 
Maestà mandò a cercarmi per 
sapere cosa e come fosse acca
duto ieri mattina al mio palaz
zo. Le dissi la verità, vale a dire 
che la colpa fu dei miei famiglia
ri, e che ero pronto a domandare 
scusa. Dacché v'incontro mi pre
gio di dichiararcelo, pregandovi 
di tenermi sempre nel numero 
del vostri amici. 

— Signor duca, riprese Tré-
ville, ero tanto pieno di fiducia 
nella vostra lealtà che non volli 

presso Sua Maestà altro difenso
re che voi. 

— Bene! bene! disse il re che 
aveva udito quei cordiali compl i 
menti tra le due portiere; d i te 
gli soltanto, o Trévil le, dacché é 
nel novero dei vostri amici, che 
esso mi trascura, che sono tre 
anni che non l'ho veduto e che 
non lo veggo se non allorquando 
lo mando a chiamare. Ditegl i ciò 
da parte mia, mentre l e son cose 
che un re non può dire egli stesso. 

— Grazie, o sire, grazie, rispo
se il duca; ma la Maestà Vostra 
sa bene che non sono quelli, non 
lo dico pel signor di Trévil le, che 
non sono quelli che vengono ogni 
ora a vederla che le sono i più 
affezionati. 

— Ah! avete inteso ciò che d i s 
si; tanto meglio, duca, tanto m e 
glio, soggiunse il re seguendolo 
fino alla porta. Appunto, signor 
di Tréville, dove sono \ vostri 
moschettieri? Vi avevo detto fin 
da ieri l'altro d i condurmeli, per 
chè non l'avete fatto? 

— Sono abbasso, o sire, e, m e 
diante il vostro permesso, la 
Chesnaye dirà loro di salire™ 

— Sì, sì, che vengano subito; 
sono quasi le otto, ed al le nove 
aspetto una visita. Andate, s i 
gnor duca, e sopratutto ritorna
te. Entrate, Tréville. 

Il duca salutò ed usci. Nel m o 
mento in cui si apriva la porta 
i tre moschettieri t d'Artagnan, 

condotti da Chesnaye, compari
vano in alto dello scalone. 

— Venite, venite, miei bravi. 
disse il re; vi debbo sgridare. 

I moschettieri s'avvicinarono 

inchinandosi, e d'Artagnan li s e 
guiva di dietro. 

— Che diavolo! continuò il re: 
voi quattro avete messo, in due 
giorni, fuori di combattimento 

«Ecco una prov» «tl l* mia ao4d1af*i.«Be», dlaae li Ite, prendendo 
• a » « ! * • trai* a iaaandeto a D'Artataaa.. 

sette guardie di Sua eminenza! 
è troppo, signori, è troppo. Sua 
eminenza, sarebbe costretto a 
rinnovare la sua compagnia ogni 
tre settimane, ed :c dovrei far 
valere gli editti con tutto U r i 
gore. Uno, per combinazione, non 
conta; ma sette in due giorni, ve 
lo ripeto è troppo! 

— Vostra Maestà però vede 
che vengono tutti contriti e p e n 
titi a fare le loro scuse. 

— Tutti pentiti e contriti! eh, 
no, non m i fido delle loro facete 
ipocrite; sopratutto di quella fi
gura di Guascone che sta dietro 
di loro... Venite qui, o signore. 

D'Artagnan che comprese e s 
sere un complimento diretto a 
lui, si avvicinò tutto umile e 
sommesso. 

— Che dicevate voj che era 
un giovane? E* un ragazzo, s i 
gnor di Trévil le , un vero ragaz
zo. Ed è costui che diede il fiero 
colpo di spada a Jussac? 

— I due bei colpi d i spada a 
Bernajoux. 

— Davvero? 
— Senza contare, .disse Athos, 

che s e non m i toglieva dal le m a 
ni di Chausac, non avrei certa
mente, in questo momento l 'ono
re di fare umilissimo inchino a 
Vostra Maestà. 

— Ma è dunque un vero d e 
monio questo Bearnese! Cappe
ri! signor Tréville, come avrebbe 
detto mio padre. In quel mest ie 
re ci vuol forza di petto e forza 

di mano. Ora, i Guasconi sono 
sempre poveri, non è vero? 

— Sire, debbo dire che non 
hanno ancora trovato delle m i 
niere d'oro nelle loro montagne, 
ed il Signore deve loro concede
re questo miracolo in r icompen
sa del modo con cui sostennero 
i diritti di vostro padre. 

— Che è quanto dire, che f u 
rono i Guasconi che hanno fat 
to re m e stesso non è vero, Tré -
ville, dacché io son figlio di mio 
padre? Sia pure alla buon'ora. 
non dico di no. La Chesnaye, a n 
date a vedere se frugando in tut
te le mie scarselle, trovate da 
riunire quaranta doppie e se le 
trovate, portatemele. Ed ora, v e 
diamo, bravo giovane, ponetevi 
la mano sulla coscienza, come la 
è stata? 

D'Artagnan narrò circostan
ziatamente l'accaduto del giorno 
prima, 

— Bene, bene! mormorò il re. 
Povero cardinale! sette uomini 
in due giorni, ed i suoi più cari! 
ma c iò basta, o signori, mi capi
te? Basta: vi s iete rivendicati più 
del bisogno; dovete essere sod
disfatti. 

— S e l'è Vostra Maestà, disse 
Tréville, lo s iamo noi pure. 

— Sì , lo sono, soggiunse il re 
prendendo un pugno d'oro dalla 
mano di Ghesnaye e ponendolo 
in quella di d'Artagnan; ecco una 
prova della mia soddisfazione. 

D'Artagnan «enza alcun c o m 

plimento, si po-c le quaranta 
doppie in tasca, e ringraziò di 
tutto cuore Sua Maestà. 

— Basta, disse il re guardando 
la pendola, bario! sono le olto e 
mezza, ritiratevi; poiché ve In 
dissi, aspetto una visita alle ne
ve. Vi ringrazio della vostra de 
vozione, o signori. Pos.-o contar* 
sopra di voi, non è vero? 

— Oh, sire, gridarono ad una 
voce i quattro compagni, noi ci 
faremo fare a pezzi per Vostra 
Maestà. 

— Bene , bene! ma é meglio 
che restate intieri, mi sarete p*.'.) 
ut i l i Trévil le, aggiunse il re sot
tovoce, mentre gli altri si ritira
vano, siccome voi non avete un 
posto vacante nei moschettieri, 
e s iccome d'altronde per entrare 
in questo posto abbiamo fissato 
che bisogna fare un noviziato, 
ponete questo giovane nella c o m 
pagnia delle guardie del signor 
des Essart, vostro cognato. Per
dio, Trévil le godo anticipatamen
te del brutto viso che farà II 
cardinale; ora sarà furibondo, ma 
poco me ne importa. 

Ed il re salutò con la mano 
Tréville che uscì, e raggiunse i 
tre moschettieri che si d iv ideva
no con d'Artagnan le quaranta 
doppie. Ed il cardinale, come a -
veva detto Sua Maestà, ne fu ef
fettivamente furibondo, tanto 
che per otto giorni trascurò l a 
partita del re. 

(Continuai 
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ALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
ANNUNCIO DI VISCINSKI AL GOVERNO DI HO CHI MIHN 

L'Unione Sovietica ha riconosciuto 
la repubblica democratica del Vlet Nam 

Il governo popolare controlla ormai i nove decimi del territorio - La rabbiosa rea
zione del governo di Parigi - All'Assemblea Bidault ottiene a latica il voto di fiducia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 31. — // governo della 

Unione Sovtetica ha ufficialmente ri
conosciuto la repubblica democratica 
del Vict Nam ed il suo governo, ca
peggiato da Ho Chi Minh. 

Questa decisione di estrema im
portanza è giunta come un fulmine, 
oggi, nei circoli governativi francesi. 
dote si andata diffondendo ormai la 
impressione che la barbara aggres 
sionc contro il Viet Nam avrebbe pò 
luto d'ora innanzi essere condotta 
con maggiore energia grazie all'aiuto 
militare promessa dagli americani 

La dichiarazione sovietica 
La decisione sovietica e stata co 

municatn al governo Victnamese con 
una nota indirizzata al suo mini 
stro degli esteri, lluang Mmìi Giani. 
I. URSS rispondeva così ad un m 
vita clic il Viet Nam aieva ruolto 
il 14 gennaio a tutti gli Stati e che 
era stato presentato in particolare 
all'ambaiciatore sovietico di Bang
kok da un delegato di Ho Chi Minh 
Il riconoscimento soviettco avrà co
nte conseguenza itn immediato scam
bio di ambasciatori fra i due Paesi 

1 a risposta del governo sovietico 
firmata del ministro degli esteri so-
vftuo Vtsctnski, afferma che il go
verno sovietico « avendo esaminato 
la proposta del governo della Re
pubblica demociattca del Viet Nam 
e tenendo conto del fatto che tale 
repubblica rappresenta la stragran
de maggioranza della popolazione del 
paese, ha deciso di stabilire relazioni 
diplomatiche fra l'URSS e la Repub
blica democratica del Viet Nam e a 
procedere allo Scambio di ministri ». 

La Repubblica vietnamcse acquista. 
dopo il gesto sovietico, piena e le
gittima cittadinanza nella comuni 
tà delle nazioni libere: essa è già sta
ta riconosciuta anche dal governo 
della Repubblica popolare cinese e 
tutto lascia prevedere che altri go
verni procederanno ben presto allo 
«tesso passo. Le conseguenze di una 
così importante serie dt avvenimen
ti diplomatici possono essere decisi
ve. Esse rappresenteranno comun
que un nuovo colpo alla catena del
l'imperialismo in Asia. 

Al « Quai d'Orsay » la notizia ha 
provocato un'ondata dt panico e di 
smarrimento. I portavoce ufficiali ri
fiutavano qualsiasi commento e si 
giustificano con la scusa che il mi
nistro Schuman è attualmente amma
lato e che Bidault non poteva dare 
istruzioni perchè tropjxj impegnato 
con le minacele di crisi che si sono 
addensate stamane sul suo capo. 

Tanto più sconvolgente è apparsa 
ai circoli governativi francesi la de
cisione sovietica in quanto essa giun
ge ad intralciare i piani che l'tm-
penahsmo francese aveva preparato 
per condurre a termine la sua poli
tila <-oloniale contro il Viet Nam. 
la maggioranza reazionaria della Ca
ntera aveva lotato sabato scorso la 
ratifica degli accordi che pongono 
sul trono di Indocina l'usurpatore 
lian Dai. Questi sebbene- odiato e 
lombattnio dal suo popolo aircbbe 
dovuto essere quindi riconosciuto a 
h ' n e scadenza dagli Stati Uniti e 
dal'a Gran Bretagna. L'inviato ame-
rnano Jessup. durante il suo re
cente viaggio in Indocina aveva inol
tre prom-'sso la spedizione di aiuti 
militari ed economici per Rao Dai 
e per le truppe francesi. 

carattere e le conseguenze dt questo 
possono essere sottovalu-atto non, 

tate ». 
Anche lo stampa reazionaria ai 

sforza di capovolgere il significato 
dell'avvenimento per montare attor
no ad esso una campagna di provo-
caztont belliciste. Si ]xirla di « estre
ma gravità » della decisione: si fui:-
no paragoni con la situazione spagno
la d 1936 senza tener conto < he. m 
questo paragone francesi ed ameri
cani aggressori di un libero governo ^ j 
e prote'tori di un usurpatore, rap
presentano la imrte di Hitler e di 
Mussolini. Le Monde alza la iocc e 
scrive, a La decisione sovietica fa 
della penisola indocinese il teatro dt 
un cvcn'uale conflitto internaziona
le;-» fìngendo di ignorare che. da 
tempo, è questo lo scopo delta poli
tica eseguita in Indocina da Partg> 
e da Washington 

di fiducia chiesti dal governo sul bi

ll voto sulla fiducia 
L'annuncio del riconoscimento so-

i ietiro è il fatto di gran lunga do
minante nella giornata politica fran
cese Al confronto sono passati tn 
seconda linea anche » cinque voti 

lancio, coti che pure hanno minac
ciato di provocare una gravissima 
crisi di governo. Bidault non è in
fatti riuscito ad ottenere la fiducia 
che ai e r a chiesto, ma, battiti?, na 
rifiutato di dimettersi con un gesto 
che non ha precedenti nel'a stnr,a di 
nessun joilamento 

Al primo loto il govamo aveva 
raccolto una maggioranza di sjla 
sette suffragi, che si nd licevano a 

nel secondo, a tre nel ter-n e 
scompariva totalmente al quarto 
293 ioti a favore e 293 contrari po
pò un frettoloso consiglio dt gabi
netto il governo decideva di rcstare 
ugualmente in carica e invocava co
me giustificazione la necessità di con
tinuare la guerra coloniale e le re
pressioni antioperaie il riconosci
mento sovietico del Viet Nam e !" 

{lotta dei laioratori contro i riforni
menti militari americani erano sfrut
tati da Bidault durante i o n e ore di 
mercanteggiamenti di coiridoio. al 
termine delle quali il governo riu
sciva a raggruppare una sia pur spa
ruta maggioranza (301 voti contro 
284) e ad evitare almeno per oggi 

dimissioni e crisi. 
Ma il voto odierno, è stato consta

tato in ambienti radicali, dovrà ine
sorabilmente concludersi con una ca
duta del governo a scadenza più o 
meno prossima. 

CUUEPPK BOFFA 

L'olandese Stikker 
direttore dclTOECE 

PARIGI , 31. — Il Ministro degli 
Esteri o landese St ikker e stato no 
minato diret tore pol it ico del l 'OECE 

St ikker diverrà direttore pol i t ico 
del l 'OECE s e il Consigl io esecut ivo 
— formato dai rappresentanti dei 
18 Paesi aderenti al piano Marshall 
— approverà la raccomandazione 
fatta dal « gabinetto economico * 
del l 'Europa occ identa le , come v ie 
ne definito il gruppo consul t ivo 
del l 'OECE. Con la nomina di St ik
ker, legato a Cripps, è definit iva
m e n t e ti amontata la cana'idatura 
di Spaak alla stessa carica. Spaak 
era stato appoggiato dal lo 6tesso 
Truman. 

La seduta alla Camera 
(Contlnuaulone dalla prima patina) 

deputata di Modena , muti lata de l 
la g u e r r a part ig iana * medagl ia 
d'oro al va lor mi l i tare , si è avv ic i 
nata a D e Gasper i e con sprezzo gli 
ha get tato contro le fotografie dei 
se i operai c h e i l governo ha fatto 
assass inare . A questo gesto bru
c iante la magg ioranza è rimasta 
come paral izzata. Un grande, pro
lungato applauso del l 'opposizione, 
scattata in piedi , ha salutato la 
Borel l ini m e n t r e qualche democr i 
st iano osava ch iederne l 'espulsione 
dal l 'aula. Quando il Pres idente 
GRONCHI, con incerto atteggia
mento , ha r ichiamato al l 'ordine la 
deputata comunis ta , essa si è alza
ta m piedi e con v o c e ca lma ha 
det to: «Respingo il r ichiamo al l 'or
dine, perchè col mio gesto ho v o 
luto e s p r i m e r e lo sdegno mio e di 
tutte le donne di Modena, a dire 
forte che «ti quei banchi s iedono 
degli assass ini ». 

A questa n u o v a accusa la mag
gioranza n o n ha trovato forza per 
reagire, per opporre qualcosa al
l 'applauso c o m m o s s o e al le grida 
di « a b b a s s o S c e i b a » « a b b a s s o gli 
assassini >» che di nuovo si a l i ava 
no dalla s'nislra. 

Ed è m questa atmosfera che, 

to At lant i co e c c . ) . Quanto al la S o 
mal ia , eg l i ha af fermato che l 'Ita
l ia v i r i torna a l i ena d a ogni a v v e n 
tura imperial i s t ica . 

A n c h e per la pol i t ica economica e 
per il p r o g r a m m a pratico, al q u a l e 
la magg ior par te de l discorso è 
stata dedicata proprio a l lo scopo di 
e ludere i p r o b l e m i pol i t ic i c o n n e s 
si a l la crisi , D e Gasperi ha c o n 
fermato che n u l l a è mutato sos tan
z ia lmente: „ la compos iz ione d e l l o 
attuale gab ine t to .— egli ha anzi 
precisato — c h e ne i punti n e v r a l 
gici ha c o n s e r v a t o i ministr i d e l 
g o v e r n o precedente , mi d ispensa 
dal percorrere tutti» il panorama 
p r o g r a m m a t i c o . . . In sostanza il 
n u o v o g o v e r n o e i e c i t a dal vecch io 
il p r o g r a m m a d a l l e « g r a n d i r i for
m e » (ilarità): r i forma tributaria, 
fondiaria, scolast ica, amminis trat i 
va, burocrat ica. * Circa l e l egg i 
e let toral i — h o prosegui to il P r e 
s idente de l Cons ig l io — converrà 
tener conto de l l e obiezioni so l l e 
va te durante la crisi: concil iare II 
proposi to de l la efficienza d e l l e 
nuove amminis traz ion i (cosi D e 
Gasperi giustifica l 'abbandono d e l -
la proporzionale!) con la equa rap
presentanza de l l e minoranze . Si 
tratta in proposito d' trovare l'ac 

"PUNIZIONE DI HOFFMAN AL GOVERNO DE GASPERI 

LT.C.A. minaccia di tagliare 
settanta milioni di dollari E.R.P. 
L'amministrazione generale del piano Marshall critica il 
governo democristiano per avere male utilizzato ti fondo lire 

Risentimento feroce 
II riconoscimento dell'URSS, uni

to a quello della Cina garantisce 
che il popolo Vietnamese non si tro
verà solo alle prese coi suoi aggres
sori la guerra che la Francia ed ora 
gli Stati Uniti conducono contro di 
esso appare del resto oggi p iù che 
mai in tutta la sua luce di vera ag
gressione coloniale e fascista: basti 
pensare che. come ricorda la « Tass » 
i l governo di Ho Chi Minh racco
glierà l'adesione di 18 milioni su 20 
di abitanti e controlla i nove decimi 
del territorio nazionale 

I primi affrettati commenti che 
circolano negli ambienti governativi 
di Parigi portano tutti l'impronta 
del feroce risentimento provato da
gli imperialisti francesi. Le stesse rea
zioni sono espresse tn una nota di 
protesta che il e Quai d'Orsay » ha 
rimesso questa sera all'ambasciata 
sovietica consegnata contemporanea
mente anche ai rappresentanti ingle
se e americano. 

La nota afferma che il riconosci
mento sovietico del Viet Nam « com-
promette gravemente le relazioni tra 
la Francia e l'URSS » e che « tnco-
raggiarc. come è evidente intenzio
ne dell'URSS il movimento ribelle di 
Ho Chi Mihn è una decisione che 
può solo rendere più difficile il ri
torno della pace nel Viri Nam ». La 
nota conclude affermando che < il 

L'EC.A. ( l 'amministraz ione g e n e 
rale amer icana per il P i a n o M a r 
shall) ha s e v e r a m e n t e crit icato la 
intera polit ica segu i ta dal governo 
De Gasperi ne l l ' impiego dei dol lari 
ERP ed ha proposto di « tagl iare » 
l'ultima rata ital iana (settanta m i 
lioni di dollari) de i 399 mil ioni di 
dollari assegnat i al l 'Ital ia per il 
secondo anno ERP. L'E.C.A. basa 
e s senz ia lmente le s u e cri t iche su l 
fatto c h e il g o v e r n o De Gasper i 
intende impiegare tali dollari s o 
pratutto come massa di r iserva 
valutaria per s tabi l izzare la s i t u a 
zione monetar ia trascurando i p r o 
grammi di inves t iment i produtt iv i 
in campo industriale . 

Questa s ensaz iona le r ive laz ione è 
stata fatta dal corr i spondente del 
« Corriere del la Sera » il quale ha 
informato che l 'Ambasciata Ital iana 
a Washington < ha mandato u n 
vero e proprio u r g e n t e S O S al 
Pres idente de l Cons ig l io facendo 
r i levare che l'E.C.A. critica v i v a 
c e m e n t e il s i s t ema di impiego dei 
crediti in dollari E R P del g o v e r n o 
ital iano e che il risultato di c iò 
potrebbe essere una riduzione fino 
a l l ' ammontare di se t tanta mil ioni 
di dol lari de l la quota i tal iana per 
il s e c o n d o anno E R P ». Il g iornale 
dopo a v e r r icordato che Paul Hoff-
man, ammin i s t ra tore genera le d e l -
l'ECA a v e v a fatto s a p e r e t e m p o fa 
al governo i ta l iano che gl i Stati 
Uniti pr ima di c o n c e d e r e in m a n i e 
ra definit iva l' intera quota degli 
aiuti E R P fissata p e r il s e c o n d o 
a n n o avrebbero passato in e s a m e 
la pol i t ica economica e finanziaria 
adottata dai vari paesi per l ' im
piego dei fondi Marshal l , cont inua: 
i per ques to il s i s t ema del l 'ECA è 
stato di sborsare i credit i E R P in 
d iverse rate. Del la quota di 399 
mil ioni d i dollari l 'Ital ia d e v e a n 
cora ricevere in assegnaz ione l 'ul
tima rata di se t tanta mi l ioni . A 
questo punto la d irez ione del l 'ECA 
ha inv i ta to il g o v e r n o i ta l iano a 
presentare u n p iano prevent ivo per 
l'uti l izzazione della s o m m a 6uddet-

verno d i R o m a ed h a proposto d i 
K tagl iare » addirittura l ' intera rata 
italiana di settanta mi l ioni di d o l 
lari L' intervento a l l 'u l t imo m o 
mento del l 'ambasciata i tal iana e 
una ser ie di drammat iche te le fo 
nate tra Washington e Roma han
no impedi to che c iò a v v e n i s s e .n 
piena crisi il minis tro Pe l la ha in
viato a Washington il secondo p ia 
n o di uti l izzazione del dollari ECA. 
Il g iornale poi informa che anche 
questo secondo p iano è stato crit i 
cato dal l 'ECA ma. nonostante ciò 
« è sembrato che esso possa cost i 
tuire ancora una base di d i scuss io 
ne .v e pertanto TECA ha sospeso 
« p e r il m o m e n t o - la dec i s ione di 
tagl iare i 70 mi l ion , di dollari in 
attesa c h e D e Gasperi operi •• un 
fondamenta le c a m b i a m e n t o nella 
pol i t ica di impiego d e i crediti ». 

N o n è questa la prima vol ta che 
TECA ha crit icato la pol i t ica e c o 
nomica e finanziaria 1el governo 
De Gasperi il quale dopo a v e r e 
fondato tutte le sue speranze sul 
piano Mar.Mid'iì ha poi r inunciato 

perfino a uti l izzare quei margin i di 
possibi l i tà che il piano Marshall g'i 
offriva sul p iano degli invest iment i . 

Ne l la sua intervista del 28 g e n 
naio scorso all'Unità il compagno 
Scocc imarro è andato al fondo de l 
la crit ica alla politica economica 
governat iva quando ha ricordato 
che la polit ica di stabilità m o n e -
aria perseguita dal governo e che 

ha so l levato in questi giorni le 
obiezioni perf ino dell 'ECA .. ha 
eserci tato di fatto una press ione 
deflazionist ica che ostacola la pro
duzione e aggrava la disoccupazio
ne ». .- In una situazione in cui 
«ruppi ristretti, ha affermato Scoc-
c imarro, t endono a concentrare la 
produzione e i profitti e a e l imi
nare i concorrent i , ut.a polit :ca che 
met t e in difficoltà strati larghissimi 
i i produttori e li sijtnnò al falli-
m e n t e è la pol i t ica ideale per i m o 
nopoli; questi , data la loro poten
za finanziaria, non risentono ntr 
nulla del la s i tuazione depress iva 
che invece uccide i produttori m.-
nori ». 

Gasperi , l 'uomo di Modena, ha fi
na lmente iniziato a parlare 

D o p o l 'annuncio del la nomina 
dei nuovi ministr i e sottosegretari , 
De Gasperi è entrato nel v ivo con 
un s ingo lare inizio « Il governo 
— egl i ha d e t t o — d e v e tendere 
innanzitutto a rinsaldare e sv i lup
pare !e ist i tuzioni democrat iche , a 
di fendere l e l ibertà fondamental i , 
a creare ne l la coscienza dei pro
pri òrgani il concet to de l lo Stato 
forte ma ispirato a libertà.. . Noi 
intendiamo c h e ^li organi dell 'e 
secut ivo si penetr ino sempre più 
del necessar io sen*o di equi l ibrio 
tra il d o v e r e di d i f endere la au
torità d e l l o Stato e quel lo di ga
rantire il m a s s i m o di l ibertà po
lit ica e s indacale , tra l 'uso del la 
forza, l ec i to solo quando è ine
vitabile. . . , 

Da s inistra; P e r assassinare gli 
operai . 

D E G A S P E R I : . . e l o sforzo di 
mediaz ione che è s e m p r e lodevole 
e d o v e r o s o . . . •< O v e lo Stato non 
fosse forte — cosi ha proseguito 
l 'oratore — r inascerebbe lo Stato-
partito. Ciò non dev i asso lutamen
te r ipetersi . B isogna affermare co
m e i m p e g n o inderogabi le che il 
s istema total i tario è dall'Italia 
bandito p e r s e m o r e . . . 

Costa e De Gasperi 
E qui De Camper' ha fatto un 

appel lo s tranamente patet ico al 
« favore del la opin ione pubblica •• 
perchè l e contrapposte pressioni , e 
cioè l e insurrezioni (?) e i tenta
tivi «nos ta lg i c i -le! passato regi
me .>.... 

A sinistra: Stai parlando d'. Co
sta, è vero? 

... non • lo travolgono ». Egli ha 
ringraziato tp\«c«;ll < organi di opi
n ione pubbl ica .. che. pur crit ican
do il governo, non diment icano la 
necessità che lo Staio democrat i . 
co r .manga sr.lvo ed i l leso e che 
l' istituto par lamentare resti il pre -
sid'o insost i tuibi le del regime d e 
mocratico. 

P£ss?r.do al la s i tuazione interna. 
z-.onale. D e Gasperi ha confermato 
che la polit ica estera del nuovo 
governo r imarrà immutata rispetto; 
a quel la del vecch io governo <Pat-

dal banco deg l i imputati, l'ori. Dei cordo p e i . , Comuni tra 30 mila e 
centomi la abitanti . Molto vn^o è 
stato l 'accenno del l 'oratore a l la! 
speranza che le e iez ioni rcg-onal i ! 
possano aver luogo entro il t ermi- j 
ne previsto . 

La sinistra d. e. 
non applaude 

D e Gasperi ha quindi r iesposto 
perfino con l e ste.sH» parole il p r o 
g r a m m a di inves t iment i per l e zone 
depresse già reso no lo alla s'.ampa: 
si tratta de l la promessa dei 120 
mil iardi a l l 'anno du invest ire per 
diec i anni preva l en temente nel 
Mezzogiorno ricavandoli , come è 
noto , da fonti in parte non speci 
ficate e in parte da esborso di c a 
pitali e interessi inferenti ai p r e 
st it i c h e il g o v e r n o farà ai capi ta
l ist i de l N o r d pagando per conto 
loro i macchinar i ERP. 

Con questa esposiz ione, e con la 
richiesta de l la fiducia in nomi . 
d e l l a democraz ia al di là de l l e 
« q u e s t i o n i p e r s o n a l i » , il discorso 
si è pra t i camente conc luso . L'as
semblea è r imasta stupita de l l 'as 
soluto s i l enz io che D e Gasperi ria 
m a n t e n u t o su l l e càuse de l la crisi, 
sul la sua so luz ione , sul significato 
de l la compos i z ione pol i t ica d e l 
nuovo g o v e r n o e d e l l e secess ioni 
del P.L.I. e de l la sir-.stra d.c. L'ora
tore si è coper to v e r a m e n t e di r i 
dicolo quando ha spiegato tutto c iò 
come un f e n o m e n o di avv i cenda
m e n t o «tecnico », mot ivato dalla 
necess i tà di rendere esperta de l la 
tecnica di g o v e r n o rjuanta p iù g e n 
te è poss ibi le ; e ha suscitato \ i\ a 
ilarità quando na g u^t fieato lo 
scandaloso n u m e r o dei sottose;»rt. 
tari con la n e c e i s i t a di aspetti are 
un mig l iore con.att.> tra governo 
e par lamento ! 

Ques 'o discorso, debole ed e l u 
s ivo. è durato aopena mezz'ora. 
Impress .oni 'nte è stit;1 la freddezza 
de l l 'applauso che ne ha accolto la 
fine. La s.nis'.ra « jemoerM^na. ì 
cui e sponent i sedevano l'uno pc-
canto all 'altro, da Fo'ifnni a Dos -
setti. ha m^n'enuto il t- ù r : aoroso 
e glaciale s i lenzio . 

La seduta è s iala tcltr 
e r :nv'ata a oci':. orr 1 

IL 1>KOCFSSO A L 'I KlBIJIVALK DI (SASSAKI 

I calunniatori eli Togliatti 
re ta l i» per ora impuniti 

La causa è stala rinviata a nuovo ruolo - Le capriole della difesa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S A S S A R I , 31. — Gli avvocat i che 
d i fendono il « K r a v c e n k o dei c a p 
puccini sassaresi » e il d iret tore de l 
g iornale che ospitò gli articol i ca 
lunnios i contro i compagni Tog l ia t 
ti e P o l a n o hanno tentato ne l la r i 
presa odierna del processo , ded i 
cata al la discuss ione della causa. 

ta. Il p iano inv ia to a Washington di capovo lgere la s i tuazione . L'av-
dal g o v e r n o i tal iano, c h e p r e v e d e - f o c a t o Campus, cug ino del l 'on. S e 
va l 'ut i l izzazione di questa s o m m a 
per acquist i di beni di consumo, è 
stato respinto dal l 'ECA con una 
critica e s t r e m a m e n t e s e v e r a per la 
intera polit ica segu i ta dall'Italia 
nel l ' impiego dei dol lari ERP. L'ECA 
basa le 6ue obiez ioni , r i leva il cor
r i spondente da Washington de l no to 
g iornale m i l a n e s e , su l punto che 
l'Italia intende Impiegare tali d o l 
lari eopratutto c o m e massa di r i 
serva valutar ia . 

In conseguenza TECA ha d i c h i a 
rato di non poter approvare il p r o 
getto di acquist i presenta to dal g o -

UN DISCORSO DI RAJENDRA PRASAD 

L'India si dichiara 
contro le spese militari 

N U O V A D E L H I , 31. — Il granae 
d i s c e p o l o di Gandhi , R a j e n d t a P r a -
sad , pres idente de l la n u o v a R e p u b 
bl ica i n d i p e n d e n t e ind iana , ha o g 
gi annunc ia to che l'India intende 
r i n u r . c a r e a l l e s u e s p e s e mil i tari 
v o l e n d o in tal m o d o c o m p i e r e un 
g e s t o m - favore de l la pace m o n 
dia le . Rajendra Prasad , s t r e n u o a s 
ser tore de l la « non v i o l e n z a », par 
l a n d o d a v a n t i a l P a r l a m e n t o p e r la 
p r i m a vo l ta dopo la sua e lez ione a 
c a p o de l lo S ta to , h a m e s s o in e v i 
denza i punt i sa l i ent i d e l l a pol i t ica 
e s tera d e l l a Repubbl ica Indiana in 
u n discorso concordato con 11 pr i 
m o m i n i s t r o J a w a h a r l a k N e h r u . A 
ta l e propos i to Prasad ha affermato 
c h e l 'India des idera r i m a n e r e del 
t u t t o estranea dalla « guerra fred
da » sov i e to -amer i enna . Essa in ten-
c'e lavorare per la pace m o n d i a l e 
e appoggerà tutt i i paes i a t tua l 
m e n t e sot to r e g i m e co lon ia le nel la 
l o r o lotta per spezzare i v inco l i di 
• o g g e z i o n e con l e po tenze co lon ia l i -
et iche. 

Questa d ich iaraz ione dt P r a M d cani. 

ha co lp i to «opratut to in cons idera 
zione del fatto c h e m e t à del b i l a n 
c io del l 'India è i m p i e g a t o n e l l e s p e 
s e mil i tari per il conf l i t to con il 
Pakis tan . 

E' s ta to r i l evato c h e Prasaa ha 
posto s u u n o s t e s s o p iano U R S S e 
Stati Unit i quanto al la guerra fred
da, tacendo c h e la responsabi l i tà 
di una ta le guerra r icade sug l i S t a 
ti Un i t i i qua l i c o n t i n u a n o a i m 
piegare la m e t à d e i loro b i lanci 
n e l l e s p e s e p e r la guerra fredda. 

Bevin atteso 
per oggi a Roma 

Il minis tro degli Esteri britannico 
Bevin arriverA probabilmente oggi a 
Roma, reduce dalla conferenza del 
Commonwealth, svoltasi recentemen
te a Ceylon Com'è n o l o In tale con
ferenza s o n o stati esaminati 1 pro
blemi riguardanti l paesi dell'Impero 
britannico In Asia e ì problemi afri-

gn:. per rifarsi e v i d e n t e m e n t e del 
la magra di sabato scorso , ha pre 
sentato una istanza con la qua le 
si c h i e d e la deduz ione d i u n vas to 
t e s t imonia le contro il Lauretani , 
l 'uomo che ha svergognato i m p u 
tati e difensori d: ques to processo . 
r i v e l a n d o d i e s sere s tato pagato 
dagli imputati per deporre contro 
i compagn i Togl iat t i e Polano . 

I t e s t imoni , 6celt i con cura fra i 
mig l ior i rappresentant i del fasci
s m o sassarese , da l l 'ex federale M e -
das al co lonnel lo Pacifico, d o v r e b 
bero s erv i re al cug ino del m i n i 
stro Segn i per d imostrare l 'abitu
d i n e alla menzogna del t e s te L a u 
retani . Si è trattato in sos tanza di 
un d i v e r s i v o per fare usc i re la 
causa ca i suoi normal i binari , per 
a l lontanare dal capo dei falsari 
del « C o r r i e r e » la giusta s en tenza 
di condanna . 

L ' a w . Campus , nervos i s s imo , è 
entrato in aula c o n un'aria d i d i 
sprezzo p e r il T r i b u n a l e c h e il 
P. M. non ha m a n c a t o di r i l cvare . 
Mentre u n s u o t irapiedi l e g g e v a la 
vo luminosa istanza eg l i fischietta
va, affettando noncuranza. L' is tan-
*a è curiosa . P e r d imostrare l 'abi
tud ine al la menzogna del Laure
tani , l ' a w . Campus Io ha accusato 
n iente m e n o che d! aver falsifi
cato tessere farciste e di a v e r fat
to ineetta d: armi in Sic i l ia . Che 
cosa c'entra questo con !? rf>'"-a e 
con le ca lunnie del « K r a v c e n k o » 
Cossu -P in tus e de l d ire t tore o'el 
« Corriere » contro il nostro Part i 
to, non r iusc iamo a comprender lo . 
Se , c o m e ha r i levato il P. M-, s i è 
dimostrato c h e il l a u r e t a n i è u s o 
alla menzogna, v i e n e d imostrato 
anche c h e gli imputati e la d i fesa . 
per avva lorare l e loro asserzioni . 
si v o l e v a n o serv ire per loro difesa 
di un ment i tore c h e s a p e v a n o in
cal l i to :n questo 

L'ud t-n?a aveva avuto inizio a l 
le o i c 11.30. Dopo la let tura del la 
istanza, l ' a w . Campus , nervosiss i 
mo. ha esposto conc i ta tamente K* 
ragioni che lo a v e v a n o s p i n t o a 
ques to passo. S o n o Intervenut i la 
parte civile e fi P. M. Que«ti, ha 

proposto il r igetto del l ' istanza s t e s 
sa La Corte, pero, ha accol to il 
tentat ivo del cugino dell'on. Segni 
ed ha r inviato il processo a n u o v o 
ruolo. 

A. P. 

Il direttore del «Popolo Nuovo» 
condannato a Torino 

TORINO. 31 . — (P.S.) - Il 30 ot
tobre scorso l 'organo tlemocr:st:ano 
di questa citta, m ur. serviz io - s en
sazionale .. d e l l ' i n v a i o Gino X e b . o -
li, pubbl icava la notizia secondo la 
qua le certo P .e tro Bertolotto , di 
Rocca V i g n a l e (Savona) d ipendente 
dalla di t ta A c n a di Cengio , era d i 
ventato to ta lmente m u t o dopo a v e r 
pronunciato frasi b las feme ó l l ' . n d -
rizzo de l la Madonna Pel legr ina di 
Roccaforte Mondovi 

N a t u r a l m e n t e ìa «• verità • v e n n e 
control lata ne; giorni seguent i uà 
un nostro m v . a t o .1 qu?.!c . n o m 

inandosi con il Berto lot to constata
va invece che non solo costu. era 
;n p i eno possesso del la favel la ma 
dal lo s tesso apprendeva che nulla 
di quanto a v e v a scritto l'organo 
clericale gli era accaduto. 

Ma il " m i m c o l o », come era da 
preveders i , ebbe degli strascichi di 
altra natura, e c ioè strascichi g iu
diziari. Il c o m p a g n o Berto lot to que
relò per diffamazione il direttore 
del « Popo lo N u o v o - e il redattore 
del l 'art icolo . 'ncrminato . La ver
tenza è siató ce lebrata s tamane da-
vaiit-. a! nostro Tr ibunale . 

Il Tribunale , dopo una lunga per
manenza m c a m e r a di cons ig l .o di 
stribuiva e q u a m e n t e d u e condanne 
di otto mes i s i Ncbio lo e all'Arata. 
af fermando la loro piena responsa
bil ità. una multa di set tanta mila 
l ire, il p a g a m e n t o d e l l e spese pro-
ces-suah dei danni e de l l e spese di 
cost i tuzione di parte e .vi le in lire 
70 m i l a . 

dibatt i to generalf» che 
quanto mai ampio . 

' 1 - 17. ») 
' • Z ' i . < Ì C | 

.nnunc a 

La seduta al Sonalo 
Sub. to dopo D e Gasp< ri .= . e re 

cato al Senato dove ha ripetuto 
le sue ri:ch.rrrz.< r... Il d s-or^o del 
Canct l ' ere è *'-j"c preceduto dalla 
commossa r .ovccn / one dei sci c a 
duti di Mo'ìc-in. fri*ta dal compagno 
Pucci a n f v r d« l l 'Opposizione d1 

fronte a l l 'Assemblea in piedi . Il 
sen. M . T . C r. !1 del P.S.I. s. è a<=-
=oc:r.to r,i: \ e m m e m o r n z T i e . 

L*a*vifi!/.ione marinara 
verso una distensione? 

le:-: hanno a v u t o luogo d u e l u n 
ghi col loqui tra il nuovo Ministro, 
o:.. S n n o n i n i e l 'on. Giulìett i , s e 
g r e g a n o de l la FILM. 

L'on. Giul ìe t t i , interrogato d o p o 
il s e c o n d o co l loquio , ha dichiarato 
ai giornalist i che . secondo lui., si 
può cons iderare e l iminata la pro 
babil i tà d i u n o sciopero genera le 
m a n n a r o 

l ' I f -TRO INr iRAO 
Direttore responsabile 
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La vittoria di Proietti 
(Continuazione dalla prima patina) ire tn bellezza l'incontro e et riesce: 

mano al sopracciglio destro, che c o - l a i 15. r o u n d attacca con decisione, e 
mincta a sanguinare. Ciò però non \ martella rapidamente l'avversario di 
impedisce al campione europeo pre 
valere anche in questa ripresa. 

La quarta, la quinta, la sesta e 
la settima ripresa sono caratterUzate 
da una maggiore aggressività di Pro
ietti. che piazza molti colpi al capo. 
d un certo effetto. Thompson colpi
sce con furore ma senza molto ordi
ne; alla fine del 7. round ProteXfi ha 
uno spunto magstrale, e inchioda al
le corde l'inglese. Lo martella con 
destri e sinistri al corpo e al viso, e 
solo il gong n e i e m aiuto di Thom
pson. 

Nell'8. r o u n d Thompson eccede in 
qualche scorrettezza nei corpo a cor
po. Riesce a piazzare un hook sinistro 
al fegato che Proietti sembra accusa
re. ma subito dopo il gong l'arbitro. 
il belga Gustave Demunther. si av
vicina all'inglese e lo richiama per 
qualche pugno apparso piuttosto oas-
ro Nelle riprese successive Protetti 
accentua il vantaggio, palesandosi 
sempre freico e aggressivo Nell'It. e 

2 round TJionpson che sanguina 
dal naso, sembra m piena crisi; poi 
nel 13. r o u n d si riprende un poco 

ti verdetto è ormai segnato; deve 
alarlo compreso anche ti pubblico, che 
d o n sostiene più il suo beniamino 

Il campione europeo vuoi chiude-

destro e di sinistro. senza pause. 
Quando nsuona l'ultimo colpo di 
gong nessuno mette in dubbio la de
cisione: ha tinto Proietti. 

L'arbitro Demunther si « r w e i n o 
al c a m p i o n e europeo e lo proclama 
i mcitore La folla dimentica la de
lusione ed applaude, mentre Roberto 
e risibilmente commosso- sorride 
forse piange di gioia, abbraccia il fra
tello. saltella al centro del ring, come 
un bambino contento. Anche questa 
è fatta. Roberto! il titolo europeo 
è in buone mani, e ancora una tolta 
tornerà in Italia. 

Lazio-O.M.I. allo Stadio 
Nel pomeriggio di oggi, alle H.J0. 

alio Stadio la Lazio si allenerà con la 
squadretta de'J'O.M.T.. Tutti I titolari 
saranno In campa ad eccezione di 
Arce, non ancora completamente ri
messo 

lersera a Cagliari si sono incon
trati 1 medioleggeri Mola e Dcyana, 
che hanno chiuso in parità U match 
di dieci riprese. 

C'Incontro dì ich«rma svoltosi ler-
s * n a Torino fra una rappresentativa 
italiana ed una francese è terminato 
•Ut pari, per trt a tra. 
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LE NOSTRE A T T R I C I 

SILVANA JACHINO dice: 

— Gli amici, nuche ì più cari, qualche volta danno dei 
dispiaceri. 11 dentifricio Durhan,*, mai. 

DI KBANS IL DENTIFRICIO DEL DENTISTA 
lo specifico dnlVazione sorprendente! Vi preghiamo sin-
cerartene: pochi giorni d'uso vi convinceranno della sua 
ineguagliabile efficacia. 
sor. Are. FHAvcn CELLA A e. - MILANO . VIA NOVARA N. »• 

• Poto consolaarone esclusiva D'irban's) 

! l'SCITO II. SECONDO VOI UME Dh 

fSIBL.IOTE€A 
SCIENTIFICA SOVIETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DCLLA 90IENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS, A CURA DEL
L'ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA
ZIONE CON L'ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA. 

che riporta ia Indicazione di oltre 2.000 tecantlMlml s tudi , eeeguiti 
In o-^ni campo deità sc ienza e del la tecnica, dagli sc ienziat i delle 
varie Repubbliche Federate N«««una opera, come questa, permette 
di tenersi al c o n ente di t u t t a la original iss ima produzione 6Cientl-
ficit covietica odierna. Il vo lume riporta atudl delle s eguent i branche: 

l - ASTRONOMIA II - BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia nor-
nia'e mticrobcopica e microscopio», umana e comparata. Antropo-
c(!.,i FH eor.tologia. Anatomia patologica. Biologia generale, ani

male e vegetale. Biologia sperimentale , Plslologia, Fisiopatologia. 
I .ir.i!.i<o:oi«:a. Biochimica. Patologia generale. Chirurgia, Trauma-
Mini! H. Ortopedia, ch irurgia plastK-a. Derraoslfllologia, Igiene e 
S in . tn pubblica. Parassitologia. Microbiologia, Immunologia. Tec-
n:ca <v Laboratorio. Mularloiogla. Medicina cl lnica e sperimentale . 
Me.i .mia tropica'.e. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Me-
(i:ci:m pre\ent iva. Psicotecnica, Medicina legale, infortunist ica. 
..r-.-:cu.-at:\A. Neuropstcnlatrla. Odontologia. Stomatologia, Oftal-
ii.o.o^.a Obtetricia, Ginecologia. Otorlnolartngologl* Ped.atria. Pue-
r c i tura. Nipiologia. Radiologia. Terapia fisica, Radloblologia. 
(:e:tz.R nucleare applicata alla Biologia e alla - Medicina. Tisio-
.o^ i. T' imon. Teratologia, Urologia. Veterinaria. III - CHIMICA. 
I Mon Chimica. Fl6ica tv - INGEGNERIA. Industria. Tecnica 
V M \ TEMATICA VI - MINERALOGIA. Geologia, Petrografia Me-
t>* trilogia Geofìlica. Geografia VII - AGRICOLTURA. V i l i - ARTI: 
K'.à'.ro Miifi ci» Cinema, Arti figurative IX - ',FTTERATURA. 
X E T N O L O G I A X I - F I L O L O G I A . X I I - S C I E N Z ? . P O L I T I C H E 
M I 1 S T O R I A X I V - E C O N O M I A E D I R I T T O . X V - F I L O S O F I A E 
P K : > \ G O G I A X V I - E M E R O T E C A 

L'opera, «quisitamsnts •clsntlftoo, è unto* n«4 mondo ooetdentat*. 
Ogni annata const* di 4 volumi, di elroa 300 pagi no ormino, od II 
prono dell'abbonamonto •, por l'annoto In corso, di I— 1000 (mille) 
Gli abbonati possono richiodoro riassunti o traduttori Integrali 
dogli articoli eitati Por Informationl od abbonamenti rivolgersi 
all'Italia-URSS, Associartene por I rapporti culturali con lo 

Unione Sovietico, Vis XX Sottombro, 3. Remo, oppure all' 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Via dei Giardini, 42-B 
R O M A — Telefono 41-437 — R O M A 

!_ A M A R 
PELLICCE MERAVIGLIOSE! 

PAGAMENTO DODICI MESI SENZA ANTICIPO 
VIA S. CATERINA DA SIENA, 46 (primo piano) 

(Collegio Romano) - Telefono 67.806 

V v V V V v V ^ V v V v W v V > A A n ^ r ^ n A n A A n A ^ r ^ ^ ^ ^ M ^ r V V 

M O B I L I 12 

•TTOtTUMOHI Ooatiita eccrtinsa!» . j r t w o ' 
.«TM îta Ut-Mi U O M I M Prrni lift »*««» 
frul l i . BtRrSO. ? a m OnVnw» (Dama 

le S M A R R I M E N T I 12 

l . 100.000 RlfOtTAHDO W a - ' V . rvi-^i ' i a 
2 fcf-rw raoio *uu:r (»• f o f r IJJ n ','A mr.-'R t 
Tibart.na ViW;t tratti. t%«-aa« IWa. I n 
tonar» flfi?*0r 

ARTIGIANATO tn 
BullDllOli n m TVI .?..ft»lli .corrtmlt 
qiaUlMl lojft. "«eilltaaioal. N'amata, 1. 

A giorni uscirà II nume
ro del gennaio 19.10 dì 

«NOTIZIE ECONOMICHE» 
MENSILE DI ORIENTAMENTO E 
Di INFORMAZIONE ECONOMICA 

Oltre alle normali rubriche, que
s to numero cont iene una rasse
gna della s i taut iono dell'econo
mia italiano nel 1949 e u n indice 
analit ico dell'annata 1949 de l lo 
pubhlicaz'nne - Un numero: L. 60 

Abbonamento a n n u o : L. 500 

A coloro che sottoscriveranno, 
entro il 31 marzo I960, l'ab
bonamento, verrà inviato in 
omazgio lo studio SALARI E 

PREZZI IN ITALIA 

I.e 'ivunscf.ziorit si effettuano con 
versnrrenU BUI e e postale n u m e 
ro I 148=0 intestato al « C D.8. 
Roma » r> direttamente alla DI-
re / in?f del menMle: Via delle 
Botteghe O-cure n 4 — ROMA 

ENDOCRINE 
Gabinetto a o d l c o specializzato pei ia 
dt*irmo*1 o le cara delle «ole Ul*fun-
zloal «reattall. coro radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali . 
vecchiaia orecoce. d»flcieme «mi?a-
alJl. cure speciali rao'de o'-«-i»'»*t 
matrimoniali, cura modernissima o r 
Il ringiovanimento Grande TTfflcii.e 
Or. CARI.CTT1 . PIAZZA F.HQt'H.t-
SO tz fPre&so Suzione» . o - e » iz. 
t»-t» - Pestivi t -U. Sale separa?" -
Non si curano veneree C dr C a r i m i 
non da eomulti e non core :n altri 
tstltutL Per Informazioni arratn'to 
s cr ivere Massima nservatecso. 

I M I I M t l l l l t M I M t l M I I I I I I I I I M M I I t l l M I I 

ANNUNZI SANITARI 
Gabinetto Medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

I M P O T E N Z A 
V. SAVKI.I.I "W 

(Cor.-r. Vittorio KmanueJe; 
. di fronte Cine Auguslus) 

(8-20 fer. — 8-13 fest.) 

SAVIO S T R O 
S P E C I A L I S T A DERMI A T O I X > 0 0 
Cura indolore senza operazione 
E M O M n m i - VF.KZ VARICOSE 

Ratfadl • Pl*«he • Idmce'e 
VrXrTERF.t . PFÌ.I.r . IMPOTENZA 

Vin ( nln di Rienzo. I>2 
T«J M-SSì . OT» »-l> e ' * - » r++t * - l l 

CURI <PtaALISTICH 
S*nKWT » V o l i • • • • • -OR, 

t n -cmaocezzA VOULB 
ss oniNf 

ESOOILINO 

S E S S U O L O G I A 
studio Medico *Rr. Seqoard». spe-

olmi/zaio eM'liKlvamrnte oei diamo
li e cura di tutte ;e dUfurloi i ed 
anomalie sessuali d'ambo i sessi con 
I mezzi olu moderni ed efficaci Saia 
separate. Orarlo: t- IJ. taM» festivi: 
10-12 Consulenti- Docenti Uni versi-
Ur i . INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piasse lai«iptn«en», % (suzione). 


